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PRiimO tlllA6@!0 
QuaiitÙMuo la t'osta dal primo muggio 

sin or'm î passata, pubbUcAUmo oggi quosto 
Boritto di liossaìia arrivatoci troppo tardi 
per il nnmoro di aabatq, e «amo grati ulta 
gsntilD.sienora per essersi ricordata di noi. 

' ' . ! " ' ' ' i i . . —Alati venti 
Su' fioriti umidi bosubi, 
Di garofani scarlatti. , r, 
Bossi fuoohi in niezso al verde ; 

. aoali E(«IIa mt, ultima poesia, Eqrioo 
Nenoloni, cantfrTaiqaeato.. flora meravi­
glioso, /Sor di passione, ohe ride oggi 
B îiS,<iS!inaggio, )al petto tqrte e Sdente' 
afrìio'ltri oompagoi: A.ttravarso-i moati-, 
'si 'dt'lW del mafe e^dell'oneanoiiilfiaitot. 
ovana'qe palpita ne «uora, oivllej arde 
gn^es0 rosso /^uooo .aimbolo-, e'laperasili' 
dì -tlà ideale futuro,' ohe por (oqzi.ato-

" 0^-^iì^ cose dovrà aeaessariamebta av-
Ts»r'M • ; 
. 'p , noi,,•.dobbiamo avere-questa «iai)' 

reiiea preoisa, î ol dobbiamo avere qne* 
M f«td0aa^olata.e .'debbiamo (naafooder)a. 
\i qtMUi'tshe oi stanno d'iniorao o vi-
Tpoo accanto a noi. 
, ' Oh ! .la. raffiche r«ailanarie I. essenon 

' po^iooò' impredsionaroi ; «ojme i teneri 
Arbusti ossitlaDtl alle prime •ventate ai 

. ffa p.oi adusti é Cort', da resisterti alle 
', 'Itsjtiire 'iiupetuoa«; «osi, gnasta- naoVa 

religione, ohe ehiàiaail soaialismoi. si 
affaoaió timidauentè cnl|!ariz:onte,<por> 

.-tatft ^a Pietro borosx nel mille otto 
eeato ' ̂ rsntadae, osata come^teynìne da 
«OBtrapjiorai a t'ndtvitiutfSiMo^ 6cf'-',è 

. } ^ d a t a miin ùano ' rìdvigbrebdoil fino 
alla grandiosa affermazione di. Caflo 
Marx ohi. col suo llbrii'''^'tii' Ospitale, 
pnbblicatd nei 1867, traociò la via âl 
onovo psèsieco, seghstido la mèta del 
soolalismò, come una terra promessa, 
ofa»-l-'amasità deve raggi&i|gere. 

Il aud^OBio Col quale il' pnbb|ico d^i 
diiÙB'afoòdi, ba coronato j) capolavoro 
marziano, à la prova più eloquente, del 
viitare di quest'opera: e n e o posso faro 
», m,ano,di ricordare come,' (guardate 
ijiopia delle ootel) noi' dobbiamo ap-
pnato.alla Rnssia, là prima tradizione 
e la pabblioaziona"dbl"C^^ltale. t^'orse 
il 'Governo dello Gzari' oodfldàva ohe', 
ditta .i'o,qcurità della forma, sai'ebborò 
Ititi ' ' 'atsai scarsi i lettori,, e quaédo 

s'aeoorse del sncoesso straiiotente. era m^'^atto'-tabdaroKa 

ionia stragittta, u la M*no'una o la 
torbida Turchia o giù, giù, digradando 
fino alla politica dolio nazioni, flao alla 
vita economica delle singolQ oittii, fino 
allo svolgimento doloroso degli soio-
pert, agli eccidi cruenti come qatlio 
di Fòggia';... La vita quotidiana del 
proletariato mondiale è tutto un vasto 
oampo di Idtta e dolore, pare che un 
singitlto' amano - s'ele,vi verso il sole 
fulgente, a domandare una tregua ,B 
un sttflfcrto. 
'' B questa tregua vorrà: la vita non 
è' una' -̂ ia seminata di triboli e di 
apluff òhe conduce al purgatoria, no,, 
essa è Ohe a sé stessa, èssa sorride ai 
forti iiho vogliono e ssdno 'vlaiiwlwt e 
viverla. 

Coraggio'dsnqnel'se .di compromassi 
e di menzogne, [di prepotenze ê  di viltà 
ella fu setnihata da lenti interessati per 
il tnàntenlmentoidel loro egoietioo godi' 
mento, pdoo monta ormai, non è più tempo 
di querele; ^ulgente.appudto oomail no' 

'i!tro''<ft)te''(Sl'sorridei' l-'idaale < delle rl^ 
'véhdicaiio'Bl nmanoi e sul dolóre che 
oggi {acca tanta' madri povere e o r 
bate dei loro cari, .ini -lamento di tante 
giovinezze filciat>i dalla morte, sul raq-
'Oore di tanto lotie-'perdate,'«al disagio 
economico di tadta, gente oppressa s 
immiserita, serAaa forts^ si levi la vose 
'solidale dol' compagni sooìalisli,' sicari 
d'elln lora 'fede.cba,' nata dal dolore e 
batteizatsi ool sangue >umano, .do^rk 
trinfare'p'er legge storica,'ineluttabile. 
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Il RisoFgiiaeiito ItallaoG 
8 la damoorazià sociale' 

Quei partiti ah«., oggi 'ÌQsÌ9tono»per 
una riduzione delie - speae militari, in^ 
altri tempi furono i soli a volere ohe 
fosse rispettato il {^ntlmeato di nazio­
nalità. 'Tutte le fazioni della democra­
zia, non esclnsi gl'ioteroazionaUati, lat­
tarono perTemancipazionB dei popoli 
dal. sciriragglo straniero. 

', Ip^trla! E' forse que«.ta qna tparola 
da relegarsi in un a^^^teaì 

Cortamente, per molti che hanno i l 
cervello cristalizsato negli sforiami di 
un partito^ la parola «ipatria > ha 

contro lo Stalo più nemico dell'i èi-
•oiltà Dite esista m Europa, eo-itro lo 
Stato 'iisputioo per ecuuUecJza: l'Austria. 

Che v'ha di più semplice e dì più 
legittima del s.drvirsi .dell'aluio della 
nazione francese, se pu,6 ottenerla, io 
questa lotta ineguale ?»|'(I) 

k ' 

* * 1 
.Carlo Pisdane, preonrsorq di Marpc 

in Italia,, lottò nel 1849 per la], difesa 
'di Sóinà, e"si meritò gli elogi .di .^in-
seppe Mazzini II fiero internazionalista 
ohe scrisse i Saggi. suUti rivotuxione, 
mori a S'apri martire dell'Indipendenza 
Italiana. Il Pisacanq diatentl, molto dal 
fondatore della fffavini,Italia;, ma i 
dnb grandi uomini.—r il itiatérialista «i 
l'ideallsia — ohe nel oamjio aocit^ia |t-
vevaao aspirazioni div$ril8,,si trovarono 
noiti per redimere l ' i tilii . 

lia Idgica del vero e.'.del ,bose_ non 

cuiiijiiiiu scuole u di'itinzioiii di <piirtiM. 
I prt'cupsoi'i 0 gì' Hip'jitoli d-̂ i social * 
smo portando il loro contributo per la 
Indipendenza italiani,' lottarono contro 
quei predoni che dredevano noil'onnipo-
tenza dol diritto delia spada. 

La de^i^ocrazia impugnò sempre le 
armi per una guerra santa, non permbt-
terà ' mal guerre avido • di conquisto 
perchè nessuno 'può più permettere ad 
un popolo di scannare un filtro popolo. 
. Tutte le nazioni hanno i loro nemici 
naéloos î o palesi : si odianb I gabinetti'; 
ma la ' iiem9crazia comprendo nei suo' 
BiuDre tutta quanta l'nmanità è tferòa 
di estirpare nell'uomo gli atavici senti­
menti del cannibale. ' 

Cjuai'O COSMI. 

Kasaalle. La guerra in Italia del 
1859, 

l|i|ai*0ii(ri 6 oiH>naoh|o ppoìslrnsìàil. 

tròppo tardi per poter, rlntodla'r'e. L'o­
pera dal grande pensatore tedesco, ebbe 

' . l ibi to il 'pregio di afatare tutto lo vel­
leità sistematiche dei sofisti ohe volo 
vano teit'ère il eooiali«mo imprigionato 
in una ^ormiila puramente astratta di 
.(diensa Itàaaooasìbils o qnasi. 

CésBÒ.^.er incanto la produzione ro-
mantioa'ohe aveva avnto origine ood 
ì'Vtppai'ài Tommaso Moro e tutti i so ' 
cìalUti,''(ì'ancesl e tedeschi, tiittl gii 
spos.tati intellettuali, tutti g(i operai e 

' voluti e irrequièti nel bisogno di nna 
iinovB fqrma di vita, lut to. i l 'pio'ndo 
dei vitit. di' pensiero, inneggiò al Marx 
come ad un messia e Itopera anfr di? 
teline allora ed è rimasta ed è la 
'Bibbia del Commismo moderno. Del're-
ajto; la origini del socialismo' si per-' 

' dogo 'itell'indsita oscurità dei tedipi, 'e 
I n^on, è ueppur varo che egli sia apparso 
' ^èpl'cristianes.mo, poiché, Gesù da Na­

zaret, nascendo trovò .lo turbo frementi' 
di sdégno e anelanti alla rivolta sotto 
il dominio dei Faraoni; "e se trovò 'i 
Dottori nei Tempip, bizantineggianti 
sulla dottrine aeinitiòhe, trovò' ancìia 
dell'energia evolute al faati^ da eoa-, 
dinvarlo, ipingario nella ' 8a.a propa-
'^^aia,^ ^cerando ' ira'rrià da ' qnél movi­
mento'di'papolo una l iber^ ;relffiva. 

Il aosialismo, dice un grande ,éooqp'. 
mitta contemporaneo è spmtato con 
la prima lacrima chei laj/riifegia^ie la', 
fìune^ lianno spremuto, d^lit nu^ìipf^,'^ 
iàia'utnmità, • , " • > > • -

tlnà lòtta secolare!'d'è impegnata fra 
quelli ohe vorrebbero con l'elemòsina' 
e la pietà, consolare 0 soccorrere' i pò 
veri e quelli ohe vogliono trarli come 
fratelli al grande banchetto della vita 
e della civiltà, poiché nascendo, madre 
natura, non dispose in modo alonnò 
perchè, questi fossero schiavi, misera­
bili e sfruttati, ed altri ricchi, dovi-' 
Aoii e felici: — ogni flore una zòili, 
ogni nato una culla — e a i ò p ^ r un 
diritto naturale non pei; diritto acquisito. 

' ' B questo, non |deve chiamarsi senso 
umanitario, — bontà di onore — sete 
di novità — ribellione d'iilnsi,. ma è 
legge di natura e la lotta sarà aspra 
s terribile peggio 'per quelli ohe la 
natura vollero frodare. 

Il primo maggia ' del , )9D5 DOÌJ è 
lifto, né i garofani scarlatti e i rossi 
papaveri che dal piede delle A.lpj, sino 
all'estremo lembo della Sicilia, ridono 
sotto il bel cielo d'Italja, possono farci 
dimonticare i torrent i , di sangue ohe 
dall'estremo oriente, sseDdoBO'a maO'̂  
chiare il candore' immacolato della nevi, 
il verde dei campi, i rivi dei piani 1 

Lessi, tempo fa, in una.rivista fran--
I' case ultra avanzata, una serie di cita' 
j zioni contro. li patriotismo. Con mia. 
I gran-le sorpresa, gli autori citati dal 
' periodico' libertaria arano tutti veri 
' ' csenza ' patria», reazionari della più 
I più b'elt't^cqiiia, amici della Santa Al-
'' leanza. Eccone un saggio : < Il nostro 
I amo di patria ò assurda», Bravo De 

Màistre I 
f Io, tutti i popoli vi sono i «'senza 
. patria » I rinnegati francesi tramavano 

oodtro la patria a Torino a a Coblsnza; 
' i nostri erano spagnolisti c^ila Spagna, 

burbooiol'eoi Borboni, austriacanti col-
j l'Austria. I. Canosa, i Del Carriiitio, i 
j Bo|ìa, donoBcevaob una sola patria: 
I l'àulié'^ gi'eppia di Tallejrand.... 

''OIWidBto, 3Ò'(r>t.),~ ^iìlcldia''~. 
Questa ntataè per tempo iienne scoperto 
un'cadavere nel lotta del fluma Nati-
soue, in-direzione della S|{oada destra,, 
ed a circa cinquanta mairi dalle due' 
grandi arcate ;d,el ponte, ^ o i l detto del 
Diavolo.' Divulgatesi la tjiste ,,nuova, 
la ttu acoorrera di cariosj, . 

' Sopraggiunsero le.Àatp|rìtà ed.li ma­
dido'dott. Aocordinl. ,Daj>a Is consta 
tazibni il cadavere yén^a trasportato 

' nella della mortuaria dal „^iaìua Ospe-
I Bj>'edale,ie piti tardi, verso.lo dieci ool 
j furgone delle pgmpe fuBehi;i, trsspiìr-
, tato nella della del Cimitèro mon'u-
'.' mentale. 
. U suicida riportò no la. caduta la 

frattura delle-gambo, la detersione del 
! braccio d«strq ed una. forte e detef-
! minante ferita alla test^, .lato,- destro, 

Doveva ossero soffar^nte perche. U 
di Itti costituzione era m,olt^ deperita. 
Aveva iiidasso una cartolina postale, 
Otrte diverse,.L. 5.40. ; ,,, 

Diviersi di qu! lo ideo.tificarqno per 
certo TamburliD) .Alberto,, d̂  anni 46 
oirca,'mediatore e negoziante in for­
maggi-da Odine.,. ,, , ..,., . . ;, I 

Ieri sera vsrso io ,.^8 ^] n)ezza, si 
trovava, al Oaifè S. MaraOf'<ed ebbe a 
seambiaraparblp, col 'sjg. Marega.Ljjigi 
mediatore ài qui... -,,,^;;,. . . . 

-Semiirava'' pensieróso,, "meditabondo, 
ma non' alterato. 

Si arguisce, che subito dopo lasciato 
il caffè Si'Marco, KÌ sia diretto ijerso' 

; il ponte, ohe è poco lungi, e che abbia 
j fatto il salto fatale. 
I L'orologio che aveva in tasca, se-
I gnaya.le 23.46. 
i Un baso di monolo. — L'altro giorno 

fi; qui il veterinario prov, cav. dott. 
G. B. Romano per un caso di moccio 

, verificatosi nella stalla dell'osteria ai. 
; « T r e , R è » , 
;' La i^ar.tenza dagli Alpini. — La mat­

timi del 5 maggio p. v, la Compagnia 
I Alpina,qui di sede, parte per una lunga 
I escursione' ani monti, e poi oambierà 
I residenza. 'ì^errà 'subito dopo un'altra' 
I compagnia. 
I - "Ài partenti, ufficiali e soldati, i no­

stri affett.aoei saluti Ài nuovi, il bene 
, arrivati. , 

La democrazia eu,ropea, fin dal prtn-
oìgio dol, XlX \ secolo, lottò stra 
nuweii ta contro gli oppressori, dei PQ 
pol i , . ta grande, #i}inia4i lord Giorgio •• maigradó'ii oonoorso alla festa da balio 
Byron, che aveva nobili scatti di su- ' tradizionale, detta di 3. Marco, nella 

i maggio — Taatro.' Ieri sera, 

\ blime 'altrnismOv-molto amò la nostra 
I Italia. 'Nel 1821 il" Bypon scriveva: 

« Mi duole quasi che le mìe cose vadan 
bène', quando quello, delle nazioni sono 
in ' pericolò. Se, gli interessi del genere 
umano potessero, vqciire 'essenzialmente 
migliorati, particolarmente, quelli degli 
italiani, io non n^i enferei più d^i miei> < 
., Victor Hugo amò la nostra patria, 
ed;'!'grandi uomini che l'oiiorarono. l. ' 

''f^àncQsi che odiavano l'Italia, e lancia-' > 
nel 1871 velenosi'sarcasmi contro Ga> i 

'TÌoina frazione di Rubìgnacco, il teatro 
ora discretamente occupato 

La Cuffietta di Atigiolino, sebbene 
recitata a puntino, non piacque.'^ 

. I versi in friulano di Pieri Corvat,. 
esposti con competenza dai chiar. prof.' 
Emilio del Ko, stancarono, piuttcìstochie 
no, l'uditorio. Sarebbe stato assai meglio 
gustarli in. nna apposita conferenza, per­
chè' effettivamente geniali, briosi, soor-
royol|. , , • 

Il pn'Dblioo però riconobbe i doveri 
ribaldi, erano le mummie^ deU'onoie» I di oorteeia e fece una viva dimostra 
regime, le anime dannate della rea- ' zione al('es|konente. 

Il partito democratico in Germania 
odiava fortemente ii Bonaparte, l'nomo | 
dei due 'diceinbre. Ferdinanda Lasaalle 
disprezza.va Luigi Napoldòiie,'ma vedeva ^ 
di buon occhio l'alleanza da lui cod-
ohii^sit ooiritalia. Aboliti i privilegi me-
diqevàli, si sarebbe ritornati si passato, 
se la reazione; avesse ' trionfato calpe­
stando i diritti dei popoli, < Il principio 
delia demoorazia, sorivsva l'agitatore 
tedesco; ha la 'sua bas.e e la sua sor^ 
gente di vita nel principio delle lìbere 
nazionalstà, Senza di esso àaampato,iD. 
a r ia» . 

Il Lassalle^rammentavasi ohe la Prus­
sia nella, gloriósa soilov'azion'e del ISIB 
chiese l.'àiuto dello czar; quindi diceva 
ai tedeschi; < L'Italia combatte la guerra 
più giusta a p^ù.santa «ha una ovazione 
possa combattere,'lotta per la sua esi­
stenza, per la sna indipendenza nazionale. 
Combatte questa guerra piena d'entn 

lliltti d^) mare e II grido della Po- siasmo contro il'prepotenV'e avversario, 

' ^ V — « t ^ i ì i f \ ' "a '•• ' ^ - ' " ' '!!••*'' ' ' ' • • J L ' I - ' •>'• ' '"' 

L'oro e l'orpello, rianimò gli ascol-
j tanti e l'esecuzione fu ottima, spigliata, 
I seo^a.incertezze. 
! Yenoero più volte gli esecutori^ fatti 

segno alle simpatie del pubblico, ed 
al iiislsr della tela dpi secondo atto, 
vennero chiamati all'onore'della ribalta. 

Si distinsero ' le signorine Rizzi e 
Tonini ed ì signori Marioni, Eìront, Viola, 
Ciani 

Anche la messa in scena decorosiS'^ 
sima. ' 

T r t o w i i i m o i Z%—(rit.) GonsigliQ 
Comunala. -<- Alla seduta di ieri inter-
Te^^nep 12 consiglieri. Presiedeva il 
Sindaco cav. Orgoaui. 

Ape'rtà la sedotti si procedette al 
sorteggia del terzo dei consiglieri da 
rinnovarsi nelle prosiiimB elozioni am­
ministrative. La sorte Uvorl i sigg. De 
Rubois nob. Leonardo, Boschetti Gia­
como, Costantini Luigi, Caroelutti dott, 
Silvio, TeruBona comm., Rafra.e.la, 0,r-
gnani nob. Vincenzo ,e Sbué|z p.iovanni' 

A far parte d'ella commissioiie delle 

tasse Gomiinati no.min'S i signori Bo 
scKotti D., Bi^ntii' & , Mansutti'AÌitonio, 
.fanois D. e Bortolotti Eugenio. 

À,membri delia commissiona pella-
gi-ologloa «omniisle designò i signori' 
,C,àrdoiu(Ci dott. A , Ellero V., MaaSutti 
Angelo, D^n Giovanni Btittò, G. Sbuelz,-
dott! S..Garoolatti,"'dav. 0 . Chiussi, G. 
BosQhettl e J. Montagnacco. 

A'mambri deità, rappresentanza so-' 
munaie per,la costituzione' della com'; 
missione mandandaménliale delle inJiio-
ste dirette'nominò i'signori Ellero Vis-
oenzo, Pilosiò'dott," Aiitonid, Chiassi 
Giuseppe), 'forchetti Lu^gi; e'Sbuelz Gio­
vanni. 1 ' ' ' 

ApproY(ò la prima parte dol progetto 
cloil'ingcgne'r E.'Paulazziin quanto don. 
cerile la sistemazione della piazza della' 
.òhiesa, ' '. ; ' • 
, Prese atto delia nt/ta'dbl R Ispsltorc 
scolastico di Cividsle sulla tacita uon-
ferma .delle maestre comanali «ignoriae. 
Zanip Ffijmira, Zaniu Ida, llooatelli 
Carlotta e Eassi Erminia. i -

, Accettò là proposta'della Direzione 
dèlio Post«( .per il collacamenta di pia­
stre , d' \ippostazioae inelle 'fraiione di 
Àdorgnaao, Ara, Fraalaoco e Leonaocoi 

Approvò poscia-altri oggetti di-ralnor 
importanza. ' ' • • , 
, .30 (fpril(^ — Adunane^. - ^ • In una 
Sala del Municipio di Trioe^Jitiq si rìpni,, 
oggi alle ore 15 il Camitato.g^djpatóre 
della prossima esposizione agricola. E-
rano presenti 14 membri, altri 5 scu­
sarono la loro assenza. 

: Scopo dalia riunione era la nomina 
delle varie cariche. , .. 

Per acolamaziQnq il Comitato.qomiuò 
presidente, generale il sig. Giovanni 
Sbuelz; vice presidente generale li sig. 
Masoiti nob Giovanni; cassiere il sig.' 
Biautti Giuseippe ; segretario d'onore il 
sig. Arnaldo Bortolotti ; segretario ef 
fettivo il sig. Mansutti Angelo', 

A presidenti di sezione Turono nomi­
nati ì sigg Orgnaui nobile Autónio per 
la sezione boviuE^^ Bortolotti Eugenio 
per la enologica ; Giacomo Boschetti 
per la sezione caseificio è Montègnàcco 
conta Italico per le piccole industria, 

il Comitato diede poi Tocarico alla 
Presidenza di coi;npilare un preavviso 
con'Vi'ndioBzione delle varie mostre e 
diffòiidarlo nei vari comuni e frazioni 
dei mandamenti di Tarconto « Cividale 
—,di i^a'ndare specilli inviti ai sindaci 
dei'suddetti Comuni affinchè cooperino 
al buon esito dell'esposizione e-di far 
stampare speciali cartoline reclame. 

Veqne constatato con 'compiacenza 
ohe la sottoscrizione delle azioni da 
lire ,10 l'upa fruttò a tutt'oggi L. 1500. 

'Naturalmente il Comitato conta inoltre 
sull'aiuto del Governo, della Provinola, 
dei varii.Camnni dei due mandamenti 

'di'.Taroe,iito e Cividale e di altri enti, 
lì principio è buono e tutto promette 

uij'attima riuscita; ne sono arra sicura 
.la serietà e competenza dei preposti 
alle varie gariche. 

S. « l o r g i o d i malgaro, 30. Fioxi 
d'oianoio, i — lori si nuicono in, matri-
Dionio :. Arofandò Martini oon la signorina 
BavUttin Oliva e Bcvrattin Orazio con la 
signorina Iride l'alcomer. 

Agli sposi ed alle famiglio inviamo coii-
gmtulii'isioni ed auguri: • 

3 maggio. — ITel t e n o anniveraasio. 
Compiono oggi tre anni da die una' fan-
oinlla bella e buona, che era l'orgoglio o 
l'unica speranza della vedova madre, Anna 
ComVuesaatti, improvvisamente colpita da 
malattia olle dìinoilmente 'perdona, moriva, 
lasoiando nel lutto più aborbo quanti, co­
noscendola, la amavano per le sue doti 
squisite, per 1» nobiltìi e la soave inge-
nuitìl dell'animo puro ,ed aitettunso. 'ìte 
anni ! Eppure l'oblio nòu discese im quella 
touilm ; e pur ora una desolata madre 
cerca Invano la figlia dilotta... Ad essa, a 
q'aduti ebbero ed hanno, -per la sua dipar­
tita, atroce doloro, rinnoviamo le nostre 

' sincere 'condoglianze. 

Vedi altre wm^wàm m 3." pag, 

PARTITA CHiUSAt 
(Dal TempoJ 

«Dunque? le urganizca:U>ni ferro-
viarie serviranno solo.- all'aristooratia 
ed autocrazia soolaie I Non- ad ^altuo-». 

Cosi la Perseveranta in cortes* pò- i 
lomica còl Tempo.. B non ha torto,- In i 
fondo. 1 

Certo le' organiziazioni ferroVÌHi!i* 
non serviranno all'arlstOBratia ed av- •• 
tocrazla moderata, Sertiranno allo «vi­
luppo del poterd proletario di froat» 
allo Stato imprenditore o dittatore della:-' 
oondizioni dal lavoroi le sarviraooo al 
odhtrollò vigile del paese sopra, l'esfr-
oizìo delle ferrovìe cheto Stato assane-
In condizioni di tale esorbitanza dell'in­
teresse politico sull'interesse Industrlalei 
dà'fàre dubitare, anche per la man­
canza di una efficace autonomia Pnaa-
zidria dell'azienda, ohe,questa «U.^er .' 
diventare ftn eoo^Uante:' m^zzo. di im-.". 
pero per via di (avori e di eorrusione, . 
nelle mani del governo-

Perciò dal punto di"'i»ta dcll^ Ptr.-
'se\)ef'ansa','moiwHtii aa,ti!ritBria,. fé-
ticisia di ogni potere, 'Sasca-pure dalla 
tlranpiaje dalla «arruzion?, le organiz­
zazioni ferroViariej, bisogna .rieoposoerlp,. 
sonili ndiApestOi') un Aagello,. . , 
' Ma per io stdsso - motivò, noi sgsta-
nlam'i]^ òhe il rinvigorimento.del}eloro 
orgithiìziailipai deve in questo momento -
esseVe'il 'Sopiremo pensioro-.dei feri^vìeri. 

In essa, sta la garanzia dì contenere 
in osi'ti confini la prepotenza governa­
tiva a ài aóstiluire ' un aontrollo oca-
liito di 'espdrienza sn tutto il servizio., 
' I sertigt che possono rendere'questa 

orgaÀizzazioni anche -tra agenti delle 
Stato, quando siano saviamente dirette 
con coscienza sqj^ialistg, ha dimostrato 
la FederàÌEiane postale, e telegrafica, la 
quale mentre ba saputo conseguire un 
organico tutoro dai prinoipiì elemen-
tilri dì giustizia in confronto del per­
donale, ha offerto alla stampa, al Par-
iamentoi airopiniooo pubblica gli eia-
menti più'perspicui e probanti par la 
oenaura del servìgio ed: i consigli -7-
ahimè 1 sempre .inaspoltati .dal Qovarno 
~ per il' suo miglioramentQ.. 

Eoco Quello ohe la Perteoara^na 
chiama .«jl'-soiito inganno» .dei ^qpia-
iis'ti;' quello di dui si serve il socialismq.j, •„ 
per « adescare'» gli adepti : mettereroioè 

,jaj[ir,a.:.uua stessa linea di interesse. 11 
jpersoqtile dei pubblici servizi e il tuo-', 
zionamento dei servizi stessi :. far- ve­
dere che 1 due termini >-- vantaggio 
del personale e vantaggio del servizio 
— nonché escludersi, si suppodgona a 
vicenda e perciò costituire con' le or­
ganizzazioni degli agènti falangi di forze 
vive ohe difendendo l'nn in,teresse di­
fendano l'altro, cb,e giovando agli a-
gentì, giovino al puhbhoo. . 

A questi socialisti la Perieverauaa . 
dichiara di preferire quegli altri - ( ad 
ancora ha, dal suo punto di vista, mille 
volte ragione) 1 quali, coms^la stessa 
Ptsrseveranta, affermando incoercibile 
l'antagonismo tra l'interasi'a dai' oon '' 
tribuenti e quello del pérsonaie, e sa 
indulgono aiquaotp ai ferrovieri io gra­
zia del oa del diavolo dello sciopero, 
suprema rivoluziomaria delizia, per. 
tutto le organizzazioni di agenti dolio 
Stato ohe non soioparano ma si limi­
tano a difèndere se stessi ed il pub­
blico contro la confusione, la corru­
zione e la tirao'nìde governatura, non 
hanno che un sablime disprezzo! 

In grazia del quale appunto la Per-
severa'nna attesta ai rivala,zionairi,tt!tte , 
te sue preferenze, che non valgono .a 
subire a fare ingelosire i riformisti. 

« In verità — scrive la gazzetta mO' 
derata — ai riformisti prudenti e c a l -
oblat'ori, che si servano della apparente 
moderazione per coprire più lontane, 
più ampie, e più gravi mira, che si 
acconciano agli aperitivi.delle, pioool^ ' 
quotidiane riforme per'preparare io.sto-
maco ài più grossi bacconi, ad essi 
preferiamo oggi 1̂  iacomp^sto impa­
zienze dei rivolu!;io.na,r,i. Almcina qpeati 
non hanno maschera sul- vipo, non tanno 
i gesuitelii politici.' Certo tutti di uno 
stampa, infervorati nella medesima Sa­
lita (quella di rimanere a galla), ma 
più pericolosi nel metodo subdolo gli 
ostentatori della calma serena, della 
moderazione illimitata,,.., .fino a alle . 
convenga usarla.» 1. \ ",.' •••'•' 

'Ora il pensiero dei moder.ati è, 'dbp, ' 
ta,tto sia finito, tutto sta detto e" sta­
bilito ..u'i contò dol personale "ferro­
viario; c ' è un organico 'del 1902, e' è' 
la legge votata testé ; le competenze 
accessorie' saranno pure stabilite te-
iie.nda conto dei diritti preesistenti ; una 
più completa e precisa determinazione, 
dei reciproci diritti e doveiri si- può 
dire raggiunta ; una vera 0 propria 
questiona economica non può dirsi oggi' 
esistente. Perchè dunque il Tempo'&• 
gita q.iijto sd'li.i^ì'it') »p-)!:ahiettO di 

t una p ù fijfte orgirizzazÌMe dei fer. 
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IL Fumu 
rofiori t < Di aaa più forte orginiisza 
2ioae 1 ferrovieri non avranno oooa-
elouo di servirsi ohe per motivi di tur­
bamento sociale» suntenisia gravemente 
la Persewernnza. 

Può esaero : tatto sta inteoilersi nei 
termini. Opporre mediante l'arg-aniz 
saziono argini nlla strapotenza gover­
nativa sarà por la Persevemuxa un 
motiva di turbameuln sociale, Per noi 

' ' i dovere di prjvidiìDZa oomaoe, di 
sollooiturline per la libertà individuale 
« per il progresso sociale dei servizi 
olio vengono ai&datì allo Stato porche 
li eserciti icdnsti'ialmenta e non per 
la disperazione degli agenti, per la ti­
rannia sul pubblico e per la corruzione 
dogli ordini politici col favoritismo 

£ ororliamo anche che la stessa qnl-
gtioao eoonomioa del perscnato ferro 
viario non sia partita chiusa. Ancora 
la leggo ferroviaria si presesterk al 
Parlameuto, E anche non dovesse pia 
presentarsi à aetnpre suscettibile di 
miglioramobto. Finche ci sono canto 
nieri in Maremma che crepano di ma­
laria vigilando sulla salute dai eitta-
dinì per lire una 6 oioquanta al giorno, 
la partita eoonomioa sarà aperta nella 
eosoienza dai ferrovieri e nella oo-
edenza del paese. L'aberrasiono furiosa | 
doterminata dalla contro ossessione solo- j 
jperainola può avere fatto accettare 
dalla massa che non ragiona la teoria 
del Colalanui che i ferrovieri, tutti 
quanti, dal direttore generale al lam­
pista della stazione — formano « una 
alasse privilegiata*; Ma' una reazione 
di buon senso, di equità, di giustìzia, 
non tarderà a manifestarsi, e tanto più 
presto quanto pili energicamente le 
organizzazioni ferroviaria rinvigorite e 
rinnovate di esperienza e 'di saggeiza 
nei capi, sapranno riproporre la loro 
aziona. 

Sarebbe invero troppo triste ohe 
nella bara dove' è stato composto lo 
sciopero dei ferrovieri venisse anche 
composta e sigillata par sempre la 
salma della più giusto rivendicazioni 
del personale. 

CIÒ non è possibile e non avverrà. 
Ciò noQ è ohe una tllnsiooe dei mo­
derati, a cni i fumi della vittoria sullo 
sciopero, han fatto salire alla testa 
speranze che sono sogni. „ 

ISssi non possono e ben debbono in­
dustriarsi a trarre dalia recente vit­
toria tatti 1 vantaggi. 

Ma ben possono e non dnbbono con­
seguire questo vantaggio da essi so­
pra tutti g'i altri appat.ti: liompere, 
sioè, disperdere, sfiduciare di sé e dal­
l'avvenire, la coscienza dell'organizza-
zione proletaria. 

Caittidosoopio 
Ki>oaoiuB«tlcOi — Ieri 1 maggio, 

Ss. Filippo e Giacomo il minore, apostoli. 
Mippo, dopo rasoonsione al cielo del di­
ri/io maestro, audd, seoonio le più proba-
bili tradizioni, a predicare il vangelo iu 
S'rigia, morendo in otì avansata a lorapoll, 
do]Po l'anno 84. Giacomo il minore divenne 
primo vescovo di Oernsalemme, e fu mar-
tirizsato dagli ebrei l'anno'62. 

Oggi 2 maggio. Ad Abresa in Spagna 
licurdasi S. fecondo vescovo. 

Effemeride storiioit.' j 
Il GonvoDaio ! 

1 maggio IHIS. Àltuata la nuova oom- ' 
partizione del territorio A^gna viene as- { 
se^natti, al distretto di Gemona. I 

Siccome non fu compresa fra i (12) ce- I 
munì Olii spettava il consiglio proprio così ! 
alla lii^gm-m dal municipio ebbe sostituito 
il convocato generate e ìa deputazione co- ' 
mnnale. | 

Consisteva il Oonvooato nella riunione 

IL. PRimo iiiA@aio 
Veramente il Primo Maggio (|uo 

sfanno fu solennizzato per due giorni 
di seguito poiché le feste incomincia-
l'ono domenica nel pomeriggiu. 

La mattinata però era grigia a si 
attendeva la pioggia che incominciò 
infatti verso le 11, ma era una piog­
gerella fine, di quelle che non fanno 
presa. 

Tanto ohe nel pomeriggio il oielo 
tornò a rasserenarsi un po', ciò che 
permise ohe alle 4 iocominciaasa il 
ballo organizzato dalla Camera del 
Lavoro, 

A. quell'ora 11 vasto piazzale del Ca­
stella dal quale si goda una vidta di 
cui uoD oi si sazia mai, presentava 
un magoiflco colpo d'oaoblo. 

A gruppi gli operai giravano in lun^o 
e in largo, cittadini d'ogni classe, gio­
vani operaie, sartine e signorine in 
aleganti ioileltes estive, dai vivaci co­
lori facevano l'effetto, a chi osservasse 
dall'alto dallo scalone lo spettacolo, 
come d'aa gran mazzo .di variopinti 
fiori. La riva del Castello,'dal fórtos'e 
d'ingresso su cui stava una striscia di 
tela, con la scritta Festa Primo Mag­
gio, era fiancheggiata da numerosi pali 
reggenti un filo di ferro sostenente un 
numero infinito di palloncini alla vene­
ziana ohe alla sera poi furono accesi. 

Aaoho lo scalone del Castello era 
adorno di paltonolnl e co?l tott' intorno 
al Piazzale. 

Furono anohe improvvisati due Re­
staurant prò Camera del Lavoro, doye 
si vendevano birra, vino e giardinetti. 

L'orchestra intanto at^ifceò i briosi 
ballabili dello soorso oaraoTal? e tutti 
VI si sianelarono con quella frenesia 
ohe è propria dei friulani. 

Alia 8 poco, veona sospeso il ballo 
per il disoorso sul significato della festa 
dei socialista Mariano Rango. 

Finito il discorso, si ripresero le 
danze ohe continuarono ,.aDÌmatis3Ìme 
fino a mezzanotte. 

U giornata d'ieri 
Anche ieri la città fu assai auimata 

durante tutto il giorno. 
Però non tutti gli operai si astennero 

dal lavoro. 
Le filande Frizzi, Morelli e .Panta-

rotto rimasero chiose. 
Tutti i muratori festeggiarono il primQ 

maggia astenendosi dal lavoro a river­
sandosi sul Puizzale del Gastallo. . -

Il niinisro speoìala 
del < Lavoratora Friulane > 

andò a ruba. Il giornale l̂ eoe ottima 
impressione perchè riuscì ben fatto ed 
originale. 

Ammirate assai le vignette dai vero 
tratto da fotografie dal bravo Pigoat, 
caratteristica fra tutte Oli umili (i 
spazzini oomunal ). 

In Gattello 
Anche nella mattinata molta genie 

andava e veniva dal Castello, ove si 
continuava a vender la fresca birra di 
Graz. Il tempo si msntentaa ottimo e dal 
mezzogiorno alle 2 splèndeva un ma 
gnifiao sole. 

La banda oittadiha, alle ore' 14, 
sali >n Castella e sulla piattaforma de­
stinata al ballo svolse no bellissimo e 
lungo programma. 

Intanto la follii andava sempre più 
ingrossando, attratta auohe dalla lotteria pubblica di tutti i possidenti ohe avessero I '"!!•""»•"'".»"'•»"«»«;<"'""'",'» lo' 

estimo registrato al' censo e si radunava 1 "«' magnifici regali che dovevano registrato 
due volte all'anno (gennaio e settembre) 
iu seguito ad invito del cancelliere del 

eer estratti a sorte. 
Al portone d'ingresso alcuni operai 

censo o — come chiaiaossi dopo il 1819 [ dÌ8tribuivas,o biglietti portanti nn' nu 
i mero progressivo. 
I Fieitó il concerto ^ella Banda muni­

cipale, l'orchestra Blas'g' riattaccò le 
danise' e la piattaforma fii sempre fitta 

: di coppie che giravano con accannita 
I resistenza. 

Man.mano si avvicinavano intanto le 
. ore 18 e infatti un quarto d'ora dopo' 

giungeva sul Piazzile 
Con Giulio Alestio 

accompagnato da Savio, Magrini, avv, 
I Driussi e Gosattini. 
' Il deputato di Padova fatto un giro 

pél piazzale, ammirando il magnifico 
panorama, sali sul pianerottolo dello 
scalone o dopo brevi |parolo di pre­
sentazione pronunciate dall' avvocata 
Cosattini, Incomincia col domandarsi 
se egli non operaia può commenio-
rare la festa del primo maggia e si 

I risponde di si, perchè gli operai della 
mente possano e devono dar la mano 
agli operai del bracalo e perchè In tutte 
le gradazioni dei parliti popolari e non 
soltanto fra i socialisti, si nutre lo stesso 
ideale, quello dell'elevazione delle o'assi 
lavoratrici. 

L'aiuto portato amorosamente dal 
celi fortunati al ceti sfortunati è uno 
splendido ritorno sto.'-ica ohe rievooa 
certi tratti della rivoluzione francese, 
ma per portare questo aiuto la demo­
crazia, debole, ha bisogno di una grande 
concordia. 

L'oratore continua quindi esaminando 
le cause dell'indiscutibile progresso de| 
proletariato ed osserva la differenza i 
che esiste tra la struttura sociale o-
djeroa e qtielia di nna yolta-

ri . K. commissario ' distottuale. 
Presiedeva l'anziano dèi convenuti. Il 

commissario assisteva senza voto, p si de­
liberava. Il commissario'redigeva i verbali, 
conservava i bilanci e teneva -- il proto-

' collo eoo... 
ì ?ra i membri del convocato si sceglie-
' vano i tre membri, della - deputazione co-
' manale. La nomina della deputazione fa 
la prima volta govecnativa,,poscifi.spetUi al 
Convocato previa approvazione ministeriale. 

Il primo dopatalo però doveva segiier'si 
sulla lista dei tre maggiori censiti. 

Ulteriori notizie nel volume Artegna di 
B. Baldissera p. 103 e seguenti. 

2 maggio 1000. La' cattedra, dipinta in 
• legno con lo stemma della t'umiglia Barbaro, 
ohe trovasi in Civìdale, ricorda il Consilio 

'•provinciale celebrato il 2 maggio 1600 dal 
\ patriarca Barbaro Francesco. Cosi la vec-
•obia guida di Gividatc a p. 26, ed il Griou 
(Guido di Oividale voi. ,1. p. 350) lo con­
ferma. 

UÉio-S. Gateiina 
Dai 1° a p r i l a 1 8 0 3 ai è loiziato 
• a oomodiià del pubblico ~ un 

servizio giornaliera di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Poscolie) San 
Catsrioa, ooQ feriaatira di fronte alla 
Macelleria Outtioi, col seguente 

Partenza da Udine: orei 7 e 3 e 
mazza — oro 15 e 17. 

Partenze S. Caterina: ore S e 9 a 
.moisza — ore 10 o 18. 

Per ogni corsa cent, 10, — Il seri 
vizio sarà condotto dai noleggiatori di 
«AYsIli eigg. F.Ut Pesaste. 

Un tempo la società era costretta in 
una corohia di interessi locali ohe di 
pendevano da un olimpo aristooratieo ; 
oggi la società va allargando questi in­
terdissi per un'anione spontanea di tatto 
le aggregazioni sociali e tenda ad in­
ternazionalizzarli. 

Quindi non più l'abisso stabile fra 
le diverse classi, ma tendenza a col 
maro questo abisso. 

Miglioramento nelle sondizlonl ma­
teriali ed intellettuali dell' operalo e 
quindi maggiore energia d'orgaoizza-
zlona e di aspirazioni, Impossibili in 
momenti di depressione mora'*. 

Oggi il popolo va aumentando la sua 
capacità morale ed intellettuale e non 
SI accontenta più dbl paroloni da piazza 
ma vuole raglonaró ed essere persuaso. 

Questa tendenza ad elevarsi del prò-
letariuto è forse una guerra alle altre 
classi t Seminiamo noi torse l'odio ! No! 
Non odio, non conflitto, ma calcolo ri-
spotlivo ddle propria forze. K nei paesi 
in Otti il movlnlento è più evoluto, il 
contrasto è meno vivo e la trasforma­
zione sociale più acceetuata, 

Orazio ftll'organizzailDoe, anche il la­
voro acquis'a forza patrimoniale e com­
batte cab la toVzEi patrimoniale del oa-
pitale Cosi Bl tende ad un' armonia fra 
lo olaS^t'prodattiriai! e ad.unv eliiiciina,̂  
zione delle alassi parassitarie che vanno 
sparendo assieme con' I mouopolt i quali 
vengono a poco a poco sostituiti dallo 
Stato e dal Comune. 
' Le classi produttìto hanno natural­
mente la prominenza, óoma gli indivi­
dui, io rapporto alla loro produttività 
ed all'ImportauÉa di questa 

La grandi astoolaziual operaie Inglesi 
hanno accostato II capitale. Oli istituti 
Oferal, e |speolatmente io camere dai 
lavoro, hanno un'importanza dociiiva 
od un'altissima fuo^loue'.da compiere, 
perchè essa possono, |anehe' con scarsi 
mezzi, dare al proletariato un' orga­
nismo, 

Elsse devono oocuparsi non del nn-
muro degli operai, ma- dalle singole 
industrie; esse ooa devono oocupirs-
di politica quando sono deboli ; lo pos­
sono invece fare, quando sieoo forti e 
robuste, ma prima di tutto hanno bi­
sogno di tendere all'armonia e alla 
concordia sociale. 

Oggi i psrtiti appartenenti ad nn 
teiSipa passata e troppo lontano, ne­
gano il loro appòggio'alla oamere del 
lavord. 

Ora questo è un errore: si deve 
stendere la mano a ohi la «erca per 
elevarsi : chi non la stende'vuol man­
tenere ed inasprire un abisso, - ohi la 
stende vuol invece aalma|lo, e far 
opera non di odio, ma dì tfinore, non 
di lotta, ma di pacificazione sociale. ' 

L'appl'aMso «he più volte avea in­
terrotto l'on, Alessio, prorompe una­
nime e fragoroso alla chiusa dbl dotto 
discorso fatto di osservazioni saieotiflahe 
e sereno e ascoltato'con profonda at­
tenzione. 

Il discorso doìì'on, Alessio fu serio 
e preaiso, e si appoggiò oostaatemeote 
sul ragionamenti e sulla mente degli 
uditori, non-sull'eccitabilità delle loro 

'fantasie 0 sui paroloni sonori oome le, 
gran casse e come queste sfruttate an­
che inopportunamente sulle piazze, 

« • 
Finita la conferenza vennero portati. 

! vasi di vétro contenenti i biglietti 
della Lotteria, , 

SI chiamò una ragazzina die estrasse 
i seguenti' numeri : 

S58, macchina da cucire spettante 
ad una operaia non iscritta.a ricrea­
tori clericali; , 

476, vestito Sa donna. Idem ; 
1170, vestito da uomo. 
li vestito da donna toccò a per^a 

Maripatto di Via Zaoon, casalinga; 
quello da'iiomo ad un giovane falegname, 
eerto To&loo Giuseppe, 

La, yinoitriae della macchina a cucire 
non 'ai' è presentata, forse perchè al 
momento dell'estrazione del numero si 
trovava a cesa. 

Ma vi è tempo oggi e domasi. 
Subito dopo il ballo venne ripreso e 

non occorre ripetere che fu sempre 
animatissimo. 

Alla sera di nuovo si foce l'illiimi 
nazione a palloncini, il movimento della 
folla fu continuamente «norme. 

Ogni qual tratto l'orchostra suonava 
l'inno dei Lavoratori accolto dagli 
applausi. 

Le danze si protrassero fin dopo la 
mezzanatle sempre animate. 

Notiamo che non vi è a registrare 
il più piccolo incidente : la festa riuscì 
degna del.suo alto significato e i no­
stri operai tennero un contegno dighl 
toso, civile e calmo che dà prova della 
loro educazione e serietà, ciò'che imiàen-
samente li onora, 

Del resto non si può dire ohe man-, 
casserà i rappresentanti doll'ordine. 

Carabinieri, guardie di città in bòr^ 
ghese e in divisa ce n' erano dapper­
tutto, quando parlava l' onor, Alessio, 
dietro a lui e' erano 4 guardie, 2 cara­
binieri, nn delegato, il maresciallo Poli 
ed altri 2 agenti ) 

Il risultato finanziarlo 
l festeggiamenti del 1° Maggia hanno 

fruttato alla Camera del Lavoro nn io-
aas«o lordo di «irca ilSO lira. 

Dna skpaticiuiiiitiiia all'Asilo Mirco Tol̂ a 
Domenica «eorsa, alla ora IU ant, 

gontilmeuto invitati, intervenimmu alla 
gemale festiooiola data dai bambini del-
i'A'silo Marco Volpe in onore del beoe-
merito fondatore della pia Istituzione. 
Il trattenimento organizzato con amore 
e ammirabile pazienza dada egregia di­
rettrice nobile aigoora Gusani e dallo 
brave maestre, riuscì piacevole e dav­
vero oommovente, per la grazia e la 
procisione onde quei cari piooini — alti 
un palmo •— seppero eseguire tutti t 
numeri dello svariato programma. 

Il oomm. Volpe non era il solo che 
mostrasse palese sul' volto la oommo-
zlone dell'auima ; molte signora, molte 
macame affettuose, e perfino qualche 
burbero papà, «arcavano Invano di trat­
tenere 0 di nascondere la furtiva la-
grimetta di tenerezza. 

B chi,non si dovrebbe oooimnavere 
^lla vista di quei S60 bambini, che, 
raccolti sotto le provvide ali di una ca­
rità ìllominuta e feSonda, strappati alla 
strada, ad ambienti malsani e spesso 
infettati dai miasmi del vizio; nutriti, 
curati con amore, adusati ai prliicipt 
del bene, istruiti con perizia ed affetto; 
ci si presentano dinanzi aerenl e lieti, 
rosei e graziosi come fioretll coltivati 
da' mani sapienti a amorose! li come 
non-dovrebbe mirare ad essi ooB in­
tima compiacenza 11 Fondatore di que­
sta provvida Istituzione che tante be-
Bodlzioni gli frutta dai prossimo? ,„ Mol­
tissimo persone assistettero alla festina 
geniale: fra queste notammo il oomm. 
Volpe con la sua gentile signora, l'as­
sessore avv. Comelli, il Direttore gen. 
delle sonale eav, dott, Pizzio, l'egregia 
aig.ra fiatteginì, direttrise del Giér-
dioo d'Infanzia, la gentil» alg.ft'Trenoa, il 
dotti Pitotti con le graziose bambine, 
la sig.ra Hèbora a figli,.la direttrice 
della «Scuola e Famiglia» il maestro 
Verza con una delle sue gentili signo­
rine, molte iusegoanti dellis scuole e, 
Giardini infantili e-pàroccbia -ililt'è si­
gnore e signorine latervennte per cor,-
tese invito. 

Naturalmente il maggiore eontlngonte 
di pubblico era dato dalle famig'ie dei 
pioomi accolti nell'Asilo, 

Furono ammirati ed applauditi ì canti, 
i giuochi ginnastiei e specialmente le 
danze figurate, «he i oari piacini ese­
guirono con grazia incantevole. 

Al piano sedava la gentile e brava 
signorina Anna Saivadori, ohe in ogni 
occasione si presta con amore pei bimbi 
dell' AJSIIO, Negl' iutervalli il aimpatioo 
giovanetto Luigiiio Kèbora, allievo del 
M. VecB«, aocompaguaio dalla signorina 
SalvadorI, ci fece gustare due bei pezzi 
masioali, dioiostraBdosi già provetto 
violinista, 
, Alle': 11 e mezza la festina geniale 
SI chiusa, lasciando soddisfatti grandi 
e picclui, spettatori ed attori. 

« 
Dobbiamo notare ohe l'assessore avv, 

Comelli aveva inviato all'Asilo'la Banda 
Cittadina ohe giunse infatti allo 10, e 
che avrebbe dovuto con quaiciie pe.'zo 
di musica, rallegrare di più la simpa­
tica festa,. 

Ma qlaàndo la Banda arrivò sul luogo, 
il programma era già stato iooomin 
oiato e per non disturbarne lo svol-
gimunto SI dovette farla tornare in 
dietro. 

I pf>adfitU d«I d a z i o 
Gli introiti dazio- dell'aprile 1905 

ammohtarond a L. 64772,03 
Quelli deU'apnie 1904 

furono di > 61173,55 

Quindi in più L: 3599.38 

Gli ' introiti a- tutto 
aprile 1906 furono di L. 282,408 37 

Oli introiti a tutto 
aprile 1904 furono di » 271,561,93 

Quindi più L. 10,846.44 
L'introito della tassa sulla fabbrloa-

zione delle gasdse nel mese .di aprile 
1905 fu di ' . L 333.34 

Quella delia tassa sugli 
spettacoli e tratteòimenti 
pubblioi fu di " » 200.46 

Totale L. 63380 
Le cocitravvenzioni 'bonstatate nel 

mese di aprile 1905 sono- 38 

I II ventsre d i U d i n a 
, Durante il mese di Aprilo, vennero <ab-
' battuti nel nostro Î ac l̂lo Comunale, i se-
< gueut; animali : 98 buoi ; SI vacca ; 8 ci­

vetti ; 111 vitelli •• 12 castrati ; ' 33 pecói-e 
j e 3 ca,Yalli totale 9S3 capi. 
I Gli animali morti per malattia'e seppel­

liti nel campo comunale furono 20 e cioè; 
: 1 cavallo ; 3 vacche'; 7 vitelli '; 6 suini ; 
I 1 pecora ; 2 - asini ed 1 malo. 

I I I pioanbo n e t v i t e l l i I 
I L'altro jecì si scppesse al Macello aqa. 

tentata frode do parta del noto negoziante 
j di Taroenlo Patriarca Giuseppa, il quale 

introdusse al Macello dei vitelli morti in-
fei'io'ri al peso, prescritto. ' ,. , • . 

' Praticando Iu visita sanitaria il voterinario 
j cav. Dolan ebbe sospetto ohe potesse es-
! servi, qualche tranello, ed infatti' trovi nel 

dioframa^del vitello un pezzo di piqmbo 
del peso di Ohg, 2. Del fatto venne infor­
mata l'autoritìl comunale. 

In guardia ineroanti di vitèlli I 

Rt . ' 
BOiiiiiE'ETI.Va» 1KÙ!i(T*aB 

D, Leo cav. Mlohelangalo maggiore 
nel 70.0 reggimento fanteria, collocato 
in posizione ausiliare per ragione di 
di età dal 16 febbraio 1905. 

Paaioottl eav, Oreste capitano Ol.o 
reggimento fanteria protnoaio fflaggidre 
e destinato al 79 o fa'nterlà. 

De Francesco Edoardo .tenaiite:-79,a; 
reggimento fautarla', pr-omoilsd'ea'tniaaJt' ' 
e destinato al 90 o fanteria. 

DI) Teo F orindo tenente 79-0 reggi-
uiuuio fanteria promosso capitano e de­
stinata al 31,0 fanteria. 

Primiceri Agostino tenente 79 o fan­
teria promosso oapilano, destinato al 

I 93,0 fanteria. 
I Stringa Pirio tenente 7,o -regg. al--
I pini promoMO capitano e destinato al 
I 2.0 reggimento alpini. 

Porta Achille capitano 7.0 reggi'al> 
pini, nominato aiutante di campo' bri­
gata Toscana, 

Kiosl oav. Alfredo maggior»'a dia-
posizione dpi Ministero della 'guerra 
(comandato ai regglàenti cavalleggeri di ' 
Vicenza) cessa di essere t, dispotiz.one ' 
del Ministero ed è trasferito al sopra>-
ipdicato reggimento quale oomandaate' 
e relatore. • ' ' 

Mesohiari Ettore tenente oontabile 
7 0 .reggimento alpini promosso capitano, 
coatinna-óome sopra (direttore del conti ) 

Ciotti Ovidio sottotenente ' contabile 
79, reggimento fanteria,'̂  - promossa te-
nonts, continua come sopra. 

Cararelli Oiuseppo tenente contabile 
in servizio ausiliario 7, reggimento al­
pini,' attualmente In servizio tempo­
raneo, ha. diritto dal I, loglio 1904 a 
tssore dell'art.-7 della legge 3 loglio 
1904 a, 903 a due autnenti 'qninquea 
naii in oompiessive lire 600, portar.-', 
dogi cosi il suo stipendiò a lire 4,000. 

STAtO Vl\M.tJB < . „' 
Boll, aett, dal 23 al 3fl'"Àprile 1805," ', 

Naaeitii 
'Nati' vivi masohi 9 femmine 11 ' 

• '..">,• morti » — » — 
Esposti » — • 3 ' ' " 

Totale N. 22 
Fulìbliaixiam di matrimonio 

• Lino Drlntti fabbro con Luigia Cozzi 
aetaiiiola — Oisnlfo Taoopo fabbro con 
Hoaina .Fabbro sarta — Antonio Uepe',sza 
torr.aia con Elena Maiollni tesaitride -^ 
Buggero Cesohi pitterò con Bianca Simo-
nutti sarta ,— Giovoiuii-Calugnattl fondi­
tore oon Catterina Franzolini casalinga '— 
Onofrio Xorchetto - impiogato con Elvira 
Modesti casalinga —Napoleone ìfarcbesi 

' falegname con Zaira Pellegrini .setaiuola. 
ì!<iirimoni 

' Enrico. CoUovigii falegname, oon Ida Mo-. 
rollo tessitrice — Francesco Hiattinzzi meo-
oahioo con'̂ 'Gluseppina Qualizza eerva — 
Pietro Freschi fabbro con Ida OlmaifOlli 
tessitrice — Odorico' Lódblo facohinp con 
Lucia Mesaglic cosaliugu — Pietro' 'Toso-
lini negoziante con Marianna Poolini agiata-' 

— Valentino Cesohia'calzolaio-con Carolina 
Mussutto casalinga —- Silvio Marinato fale­
gname con 'Xerza liuppini direttrice di h-
land%. 

Morti adomieilio 
Irma Meneghini di Tomaso di mesi 8. e 

giorni 11 -;- Teresa Favero di Domenico 
d'anni 17 sarta — Antonia Boj^tti fu Gio­
vanni d'anni 48 possidente —̂  Giuseppe 
Piani fu Valentino d'aoui GS stalliere — 
Luigia Artuso di Piò d'ailni'l e mesi 10 
— Pietro Cornino fu Giovanni d'anni 72 
carradore -rr Enrico Silvestri ' di Antonio 
d'anni 1 e mesi 0 — Virginia-s'Coati-Ee-
petto' tu Luigi d'anni! 47 civile-i-r-iUm- . 
berte Pascoli' di Agostino di niepi 8 -r 
Enrica Tonatti di Luigi d,'annj 3 e nie;ji.lì. 

- ifóri» nelHO^ntiihi Otv».{f '. ; 
' Lucia Oiutti tu Antonio id'slnni 73 o^a-
linga'—'Giovanni Vnewah fq .Sebiisti^no 
d'anni 76 boscaiuolo —: Antppiî  Colone 
fu Giacomo- d'anni 25 onoiirioe '— .GIUT, 
.seppo Caveagna fii AggsHno d'finiii 67 sai- . 
timbiiaoo — Epifania Qaataldo'di Angelo ' 
d'anni 4. " • 

ilforfi net' Manieomia Provinoiah 
• Antonio Franco tu ' Angelo 'd'anni. 87 , 
bracciante. 

Totale a,. 16 dei'qualo Ŝ rion «ppartene- ' 
nti 'al Comune di Udine. ' • ' ' ' , ' ' 

ÉPiiiniiROa 8Sudlslai*la 
Tribunale'di Udiiito 

Mercoledì 1 — S^ndiirà Antonio, libero, 
ingiurie e lesioni, appello, dif. Oélotti r-r 
Zamparo Elìsa e C. 2 libere, ingiurio ap­
pellò, dif. Celotti-Lovi — Dri Ilncià'r.o, n~ 
baro, oltraggio, appello, dit. Coletti — 
Piemontese Maria, libera, ingiurie appello ' 
dif. Levi, ' 

Venerdì 5 — MoUnaro Domenico, libero 
lesione colposa, lesti ,9, dif. Conti — Pam-
polano Antonio, libero, furto te>iti 1, dif. 
— Picco Aquilino, libero, oltiaggio, te t̂i 2, 
difi ìd. ' ' " ' , • • 

Sabato 6 -r Valóppi Luigi, libero, le­
sioni, dif, Bortacioli—'• Lnjiiei'i Luigi, li­
bero, furto testi 2, dif. Koretti '-— Monte' • 
Emilia, libera, furto, testi 1, dit. Hit 

Martedì 9 — Oogoi: Luigi, 'libero/ viot. 
domicilio, dit. Coletti —; Oescutti.Giuseppe 
libero, furto, testi 3, dif, i(l. .— Tosolini 
Felice, libero, oltraggio, testi 3 dif. id. 

Mercoledì 10 •— IJi Berpardo - Orsola e 
0., 2 libero, ' furto, appello, dif Oelottl — 
Golfo Pietro, libaro, furio,'testi 4, dit Co-
sattini -- Mian Bosa,'libèrii furto tèsti 1, 
dit. id. • • • • -

Venerdì 21 — Pravisanl Eugenio, libero, 
omicidio oolpoDo, takii 14, dit. Driussi. 

Sabato 13 — Peli'iizD Giuseppe,, libero, 
flirto, testi fi, dif, Delln Shiava -7 Filippo 
Franco, libero, contrabbî ndo dit, ìd. , . 

y . appendice in IV pag. 

Municipio 

' È aperto il 
medioa, con lo 
tutto maggio. 

Per inìformai 
oipip 

^ J _ i . 

li 
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SAGNi d (CE6KQ 
Acqua Àreenico-F 
e salubre. 

«ou 
notels di famig 

stauraut e Giardii 
triou — Omnibus 

maiono — Jìo., 
ninaniono eloi-
ittl a ticblcstu,, 
rane, prop'. 

ite, 
feniME 

Jàitutip, Xonioo, 
Speéialild dei 

-•'—§ nltrs speo la Ditta §--— . 
VIeux Eoanao 

•iipèi*leur 
' Vi«o Veru 

' 8od8 Ghampagne 

DottÙGOiETTIG 
Allievo delUBdi Vienna 

SNGìaliiti imi-
i per le nr 

OaMSMitax!o& IO « H a I S 
'• tutti' 1 giorniRi i festivi 1 ',' 

VXA, X<lflb. M.-4 

Jattle 
difetti 

SPECIALISTA 
Ooiisaltazioni t; 

5 ecooitiluto il [ 
domenica di ogni 

'::;-.iH« - _ 
Vipi 'TÉeRit 

Lunedi; 
alia Fan 

|,'hiiBkiQ i ì p i l 
Rimedio proj 

i l i 
Si vobde ui 

preparatore [ 
l'Taroenia (C:[ 

£. 1.50 il fi 
~- Da fl. frai.'f 

I méssa di L, Ig 
pietà) Xi. 9, 

' Mlieiii 
contro i „-

fóndati 
Seda in M I L A | 

, Fondo di riserva „ 
Premi iuqiisBati nt| 

I Totale garanzia i 

La Mocietà l i 
, Sacéair»j[> e » u i 
B'Biidl'iie, foni 

sta per'i entrare ni 
, Abbpcrente da of 
inauirî ndoeì all'ala 
della ;cUiett« mutf 

. tori". Ità̂ ià,!ii le r: 
liZ'£aj clie'^ua So-.! 
attivare,' pure gaui 
possibile )'integr<ir 
pensi danni, 

Jja Sooietil ha • 
. un premio di 3 j 
ammontare di GÌ : 
rati ; oggidì posi' 
di B milioni. 

Dopo oiji la SLX 
tema dì ' smentite, | 
e piS pioté t̂i Socij 

I» iitai dì (l.{ 
Scoio,; elU'atto dell'I 
deposito I per pxem 
bióla (noni mai g.il 

.. di-inteciesBi : alla i | 
i .tosi, l'ammontato : 

dell'annata', l'Am'-J 
premio daftuitivol 

' minore, .non mai : 
Nell'Es'eicizio 191'| 
venne ridotto dol -
dire ohe il Socio [ 
74 del premio pr»'. 
In quest'anno lSi| 
torti grandinate, i f 

-. pagati .preventivaitl 
pagarono ohe il p'f 
manendo ancor iut,S 
milionif , 

lio aeiiidnsazio: 
ai asanmouo col 1 | 

L'Agente Capo '• 

I e.000.000 

ill'anno 1004 
Cca sopra un 
'calori atìsicu- ( 
lo di riserva 



IT KPiTIM 

C u c i n a Gean< Hup. eli Vt l ine 
tia'readita ottenutalo sî orso mese diede 

il (iaùltnto seguente : 
ilinèatta 38B6,- Ossi maiale 14G, Oarlte 

•0 bacala 178, -Peno 3506, Vino fi85,' for­
maggio 101, Verdura 500, Latte 150. 

Totale N-. 80S» rajjoni. 

T«iitr>l «4 Ai*t«. 
a?®a,txo 3!Mlin.©i-va, 
, . " 'VIRTCS„ , 

. iu» u H l m « rapitrvMAntatxBianl 
Sabato e HomefiliSa «era i piocoli ar-

tiati Intèrpreti'dflH'èpora 'Virtus- dib-' 
dero' buòTam'a'Dtò bella prora delle loro 
TODI gréaiosls • ed • intoaate, dalla lóro-
non ootnline brav'hra qofamoa.E' al può 
dir» ého" apesialntenté 'domsaioa aera' 
a! ebbe dtib ' apéitaaoìo perfetto r non 
titnbaoié; non àttaiióhf tfalai', Doa tnotae 
sbagliate r'H pl'inslpàli interpreti e lo 

' ioasie ^'corali," io lih' aicardo meravi' 
'glioaOj'furono daffSCo'idauporabill., 

Lo eigoorine FoutsOl'Ml '•'i'- Viftus, 
'• 'dalla'tiiòé delicata ma'taodulata'sapien­

temente — del Blando — rimoaaasi dal 
' 'psnldd"délle pMitae aero) pànica ohe la' 

faceva inceppare in'qnalohe diftlaolt& 
'' oh^domenioa' 'superò don bravura — 

Gasparini^'intóflatiasima come .aempré 
— furono fostoggiàtissimo, e doveltSro 

'regalare numerosi «bis» al p'ubMièo 
aatn'siasta ; beuisaimo, come J1 solito, il 
tenorino Quoco e gli altri suoi oompa 

»,„goi,4gU«»ao..eosr,8tta-9.wafT^^^^^ 

' tanto amore assistette, coadiuvata dal 
sig. Santi, all'educazione di quello in 

, disoiplioata maase danzanti, «onno ot-
! ferta sabato da na ammiratore una 
, l>i«etl«-artijltica,'«oorbeille,rìdi^i.<ri^ 
' ,,^^at(|^efa«|il piij^blial —% nta ih 
't pó'pbfi), mia (a ì'jìartj piti el««ta ajìHa; 
: «i«»8inan#—JTion 'abbi'ftiiJf«^uonf»|Oo, 
i some doveva il teatro, non si sa per 
; quale oooulta ed imprescindibile ra-
• gione..,. , , -• , - ' , , • , . 

Questa sera ultima, definitiWi'àtipFi'' 
aerata d'onora 'dei 

V I B U B e IHISRIDa'f I 
Domani mercato a Latieana, Fercotto e 

Odorilo. • 

P O I * ! ) » » » ! * * 30 (SompHoisiinus) 
—•"Partanlia d'un insegnania — Il mae­
stro Carlo Faitorello, di coi abbiamo 
giorni or sor.o setitito àan piacere la 
promozione a dn'tttore didattico, veiue 
nominato por titoli e fra concorreuti 
numerji'i, 'n'egiuntu ddllo sAuolu ole ' 
ioentari di Venezia, AH'amioo O'irisatmo 
òhe oggi CI lascia noi facciamo gli 
auguri migliori perctiò anche nel liuÀvo, 
importante ufficio trovi quelle soddi-
'sCualoni' allo quali- l'ingegno suo o la 
passione per l'loaoguainento gli danno 
diritto 

Ma con noi e come' noi sono dolenti 
'Oggi della sua partenza gli alunni della 
souola elementare dei quali Carlo Fat­
tarello fu amico e qljasi un altro pa­
dre e gli allievi ,,d«llS^ scuola serale 
cbe'egli accolse tempro come amici e 
avviò eoa quella sua famigliarìttt affet­
tuosa aiì'amòrè per lo studio 

(A' questto dlmostrasiuoi ohe merita-
miltfte Por'tfenónò tributa all'egregio in­
segnante Uniamo i ttOtt'^i auguri >> con­
gratulazioni.' — A' d. R.). 

lilèó, qavaliar.e — I> <iig. Cjarlô  î as-
""•"i pi'esiiente del Consiglio" O'apiia 

sentaziooe : princi­
pali ,' .P'wojr ,ijrr,t)%(|.",pqnfidìàin()̂  ,dil ,ye 
dej4?)m8^ j^en'p^i^'y ' j „'̂ . >i ' .••• 
' '•'.,faì{i.i^rain^l|iHk. Gatabifesi., , r, 

L'Impresa del .̂ Teî tro Minerva' ha 
suritiarato pei* ^ é ' #re , verso-la- metà 
di maggio, ia^eo'mpaftliia Talli wànìa"-^ 
tica Calabresi. 

K matite dire'di'-'qdesta'qdpipagnia 
dramatica'iohe è forse la prima-fra'le 
itàliàjiò. -, il -i \fi ; , , , ' • - , •> > ì, i '• '• 

Non resta cbd. compiacerai che il 
pubblico ttdinese-^^ht^ %.! sua disposi­
zione due seraì^i.i^piAbe. ,̂  ''} 

-j ^ *" 

, 1 * * 

Sappiamo ohe le sère dotlé rappre-' 
8entaiiotri"-Botto-qiteHevi)^)?'13"ij"14" 
maggio e che si rappresenterà La Pie* 
cola fonte di Bracco e IHoniHa dì-
Dumas figlio., - , , 

Di questa' Compagnia,' 'che 'a buÒG 
dritta occupa il primo posto fra quelle 
che oggi calcano. 1$,,nostre, scene,-.e 
delle due prodnziooi scolte ci riserbiamo 
a riparlare prossimamente. '-̂ ^ ' - :• 

"' — ' '* 
Casso di Rlspài^iniò' di Udina 
••-, ; •jete«^-)Jl;aO;.aj|>flto'-IS06,•.••,•;.,>•. 

• , • •'••••'•••^^•^•^••••.•jàHm. - ' • ' • " - " ' ' ''•' 

Cuga «Datanti L. 24,632.5! 
Untai a frastiU „ T,M7,S39.I0 
Buoni iA'.tmtli ". ... „ •--.— 
Valori pubblici „ 7,G15,ai8.1» 
Pr.?8titii,q(uwipegijii ,;> •i/tìifWn- ,8,400.-
Goati correnti eoa garauxia . . „ 23a,3 î.26 
Cambiali-la porfafaglia '„ 1.04S,7iO,7fi 
Conpl (sa r̂esfi-divani ' l,85«.8a 
Gouto cafrifpondonti . * ; . . * » -r-.^ 

- Ratina intoraaii non saadnti. . „, . 863,402.82 
' MobUì. .•;. „ ;a,885.8S 
:CreditI divani • . '„ 84,067.12 
'Dapoaìti a uoiione. . ; . . . . „ 184,880. -

, Dspositi » oiatodia „ 8,083,114.19 
• ^̂^ '}l4)ivo L;19 ,^3 ,4W.Ì ' 

•,Sp««e''deirecor<ii«lo"i§ì,((Miiî  i'i«' *1,481.78 
'•' - Ii.'19,184,9«1.04'' 

'lt>0.' 
A'/."/. . DapoiIU nominativi.,, . St/i'/g I*., 2,8Ì!.78l.e(l 

. -td. al porUtore'a %..'. ,^. „ 10,268,523.48 
V ̂ spositi a piccolo ,risp.arn>i(i 'i% ,, 1,039,387.98 

\ ' l'otala orodito dai depositaiitl 
- lutoreisi maturati sui dopositi, 
, ' Debiti diversi 

L. 13,939,848.33 
„ 13Ei,92B.02 

, „ 3b,777.4iì 
Conto .corrispondaatt 377,318.21 
Daposit. por depositi a canziono » 104,830.— 
D'epoalt. per depoaiti a enstodia ,, 8,083,114.13 

lioro, (X segretaria del nostro Comune 
venne in questi giorni inseguito del'a 
orooft di',«ftv»IiBrB.d?ll» OproM d'Italia, i. 
'Àl"óa#fSr#'M%biiVrè'-bb"f#ii«iìlaiiotìi'-'' 
per la meritata onorificenza. 

Teatralte> ^ -1^ ' battenti ;cl̂ i ^C«j,af!l j, 
81 sono riaperti per lì'n corso di rap­
presentazioni della Compagnia dramma-, 
tica Savi - Piumati che si jpresentà''-'ìar 
pubblico noS^o con ottlmoì rapertoriò^i 
Auguri di buoni affari. -f . ,^i 

GiudioD - Gonoilietora —̂  Souò venuti 
a lagnarsi da noi perchè non «i è prov­
veduto ancora a n,oii"i>are un' facente' 

'dice attuale avv. Marini ohe gode me 
Titamente tutta la stima e la simpatia 
dplla.'Jitladinsnza e che sa cosi beile 

'ésér̂ ci(iir% l'officio suo nobilissimo, non 
'tPai;,.,tessendo auch'egli professionista 
,e8d'ere presente proprio tatti i giorni 
in cui si dovrebbe tenere udienza: 

" Il Tagliamento di sabato corso de­
dica proprio noi a una delle sue prezio-
aisaime colonne. Al confratello riapon-

/ed îiS'o,'?col massimo piacere domani. 
. jpWfuìiiEa, 30 — Couf«>;eit!sa. — Oggi, 
al tocco, nella sala mnnicipalo il prof. Qu-
rico Narchettano titolare della cattedra 
ambulante di agricoltura sedente in Tol-
]ne2',to tenne una conferenza sul gratta­
mento dei prati naturali e dei fondi ara­
tivi, sui cereali e legumi, por un miglioro 
oìna'gSTorautile. In oauSaMoll'emigraziono 
totalo degli operai, l'uditorio tu aciiiso ; 
iJfeiS'il-:-!Ìullicipio;' -d'intelligonsB &l-rBv. 
jBcoiiomo, avrebbe dovuto provvedere acoliò 
la pubblicaziono dell'ora fissata per la con­
ferenza tosse stala fatta anche in -chiesa ; 
in quanto ohe gli avvisi, esposti al puij-
blico, ' ìli' 'generale, noiì' '̂ ono letti' dalle 
dpnno, lo qpalii' intervenendo nnineroso j 
iitla leiiònB; Bi ' agricoltura, àvretibàio -pî ' 
tato apprendere molte utili ed intoreasanti 
cognizioni, spiegale con forma piana o 
oonyinoonte dall'egregio piofesaore, e spa-
,Bt<)ÌÌt«i'l:p7ÌÙ0llì ,TiltegiiiSi?i d_i..Ó!ii- hsinno. 
"anóóiJa infàooiata', purtròppo', la monte : 
considerato anolie elio tutti i lavori di 
-campagna in questi paesi vengono addos­
sati sulle lo'ro spalle, 

E se non oso. troppo una cosa vorrei 
suggerite all'on. CiiuMtn, indotto dal desi­
dèrio dèlia'coopeta^ione nell'aiuto d'una 
isUtUKiqne di- 'grande; .interesse pratico, 
anche, da parto dol nosti;o Comune. 

Abbattuti certi vecchi e gretti principi 
campaniiistioì si proponga nuovamente al 
Consiglio il Concorso por la cattedra di 
Tolmozzo, aceiocehè i nostri agricoltori con 
il riudire spesso la parola calda e faconda 
del bravo e- giovane professionista, possano 
trarrò liùei -vantaggi di cui sentono vera-; 
mento bisogno. 

a. U a n i é l e i 2. (Igea) — Ùolle scuola. 
- - I l Consiglio comunale di S. Daniele 
deliberò di unire nuovamente la terza 
classo elo^entaro ; la, <ìuale, ad onta del 
preleso sfollarmnto, conta (le due se/'ìuni 
comprese) circa cento alunni. 

, , Il provyedimento preso .da). .OonsigUo, è, 
dannoso, non solo per inotivi d'indole di-; 
d̂ ttiQt'j-..f>na.aji,olî  peri'qupstioiti-m convor 

'ffioiinacc», 2. — Sagia, Domenica 
jn-o-!siiu-a in rìocorron«n dolili grand© 8.igr;i, 
avremo quìjjparecchi divertimenti che senza 
dubbio attireranno molti forestieri. 

' I-i'oste 8Ìg. Virgilio Antonio si ripro-
I metto di acoontentare il pubblico sìa ri­

guardo al vini corno alle cibarie. 
I Promettendo un sorvizio inappuntabile 
j attornio la visita di molti di Udine e dei 
' paesi limitroti. 

Orribile disgrazia 
I QB ganattisn soUaociato iotto un carro ' 
I Tolmaiui, 1 maggio. 
j (P. Del Sai). — Alle 6 0 raeaza di 

stamane dopo aver caricato nella località 
' < alla Sega » un carro di tavola il earrot-
• tieie Do Q-Ieria Filippo'd'anni 30 di PAu-

laro si disponeva >u partire por la volta di 
'rolmezzo. i 

, Aiip^na messo.jn movimento il carro 
s'accorsa che questo, per l'ineguaglianza 

I del terreno, pendeva d'una parte minac­
ciando di ribaltarsi. Fu, per evitare ciò ohe 

I puntando la spalla destra sótto le tavolo 
' tenta di ari?oatariie la caduta. La contro-, 
' spinta- però non fu sutfloiente 'perchè la 
I mossa delle tavolo improvvisamente gli fu 
I soDi'a, 
I l3ue operai addetti alla Lega accocaorO. 

subito per liberare il povero De .Gloria ma 
troppo tardi perchè lo rinvennoro cadavere. 

L'enorme peso lo aveva orribilmonte 
I schiacciato. 
j Lancia la moglie desolata con tra' Hgli 
' in tenera età. 
i 

Impor tan t i ss imo 
Vengono rioei'cati dall'impresa Fili 

FLOaiANI di IRltUT.SK operai hrac 
danti in ogni genere, por le cavo di 
carbon fossile in Siberia e inoltra ma 
ratori e scalpellini, i 

Le mercedi e condizioni sono ottime: ! 
viaggio gratis dalla frontiera russa \ 
(prossima occidentale) fino al poslo dpi | 
lavorn. ' 

Per inlormiZ-uni rivolgert-i al p,ù 
presto al sig. 0 FLOKIANl io NIMiS ' 
dovendo gli aderenti partire il primo 
maggio p V. 

Nimitì, Ul aprile 1905. 
Pina Fr.lli FLOSIANI 

AMELIANObÀRI 
Ostetrloa emlnenzlata dalla R Unlvarsili 

di Padova 
, . Perfezionata nel R. I. O.ìGenealogioc 

(ti Firenze 
, Diplomata In massagg io 

oon unanimità a lode 
Sepwiaio di massagg io 

0 wiMita a d o m f a i l i a . 
Ostetrloa comunale al IV riparlo 

Ba oonsaltanonì ogni giorno dallo OH 13 allo IS 
-7ia Giovanni d'Udine, Jf. 18 

: Vlt l iVIS 

ABANO 
Prov. di Padova — Staz, Farrov, 

Stabil. Hotel "OROLOGIO,, 
Stab.Hòtel "TODESCHINI., 

1 Giugno •• 16 Geitsmbré 
-• • " "V 

CelQbrL Fangature por la cura del 
Lloumatl^mo artlootai^p e niu-
soolaro - Artrite Gotiofia Scl&-
itca - postumi 4L fratture - im-
sazioiil oQts. - Bognì torinali a vapo­
ro - ifìroelottrlci - Mutsaf̂ gio - Già-
na,sti(>A modica - Troniolotorapia -> 
Cura interna dell'acqua di M:ontl<" 
rono- ; ' 

Pensioni - Tariffe & richiesta 

Direttore modico a conaulonte; 

PROF, COMM. A. DE. G I O V A N N I 
SENATORE DEL REGNO 

Passivo L. l8,Tae,tfS4.19 
vFsmdo'.peclaoaiiillai. dai valori „ S23,&98.34. 
t PatridoQÌo deIl*Xst!tuto al 31 
:. .diumbrs 1904 , . .' , l,«78,49».7e 

Rindita- daUleaarcizio .in corso. •„ 111 }-<!S8.79 

.1 L. 10,184,961.04 
IL Dnutnon,, A. BONINI. 

Opéirvasloml 
-' ' La Cassa di risparmio di Udina: -
.'Maeva;ddpositi su libretti;.'- - > 

inominativi ,al2>/«*/g 
r ,al portatori-j> . , .•'„'• .alS»/,; 
- >' .a picoolo riapanaio ' (Ubi«tta 

gratis) al4Voi 
fa mntai ìpotsaari a privati, allo proviàaia e ai 
- comuni dal Voaato con atamortàmonfo flao a 

80 aaai, lauta aeisan aggravio al mntaatario 
nM,t|8BÌidi,.K.-Jj;il 4 •/. •/.,• 

aeoorìla prestiti o coati carrenti ai monti di 
.'pletit'dalla provincia di'tldiao al'4 %; 

. accorda piatiti alla SoadsUi oacpecative, alla 
CM«a'rurali a Circoli'a'griooli della Provinoia 
fino a sili masi al 4 O/Q* 

accorda prwtit! agli auti morali dalla pravioaia 
, di Udiae varso delagaaioai aall'MattofC ; 

fa sovvonzìoni iu oodtc obrraata garantita da 
I» valori 0 da ipotaaa ; 

Ì
accorda praatlii sopra pagno di valori; 
loonta oambiall a daa firmo con «oadansa One 

a tei masi. 
La taaaa di ricelii»» mobila t a carico dol 

l'latitalo. 

^niédzà'.'''Per-l'economia irrisoria-'di' h. i'60 
dico live centosessanta vorrebbe disdettati 
la mae8tra..aupplBnt8 di Villattova, ohe pur 
diede prova di possedere una Biil'Iloieiilo 
attitudine didattica. 

Errare ò dell'uomo, e piit ancora... del 
consigliere comunale. Speriamo quindi olio 
il nostro consiglio, convinto d'aver errato, 
revooJiet& la presa deliberazione. 

CeiqiaiaUi 3Q',' E* paHito ieri scrs'per 
Intra ove va a dirigere l'aiu.ministra-'Siono 
del grande ootonî oio Uuggianì, l'egrogio 
sig. Paolo. Óuatttieri. eif ragioiiiere del oo-
toniBòio Morganti. 

Furono a salutarlo alla' stadono ferro> 
viaria numerosi amiol ohe gli osprqasero i' 
loro sensi di stima ed i migliori auguri 
nel modo più affettuoso ; nuguri clic io 
nnnova dallo colonna di questo gio.rnalo, 

Lntiswnia, 30, (rit) ~ 9oi|i£srenE% 
del vrof. Caaai. — Oggi alle ore \9 • il 
nostro conoiltadiuo prof. Qellio Cassi aollu 
sala del restaurant «La-Primavera» e da­
vanti a numeroso a scelto uditorio tenne 
l'aniìuiioiiita coufsrenza sul tema < Patria, 
militarismo e polìtica estera». 

Parli ben più d'un ora incatenando l'u­
ditorio con un dire elegante e simpatico. 
Pu appiuiiditissiiuo. 

Note d'igiene Infantile 
(Continuazione V. N. UG) i 

Il sale dit cMcirta, (cloruro q[t sodio) • 
k utile 9 p^ceskpiQ.anche ni:«bambini, i 
perchè è assolutamente indispensabile 
pel maateuimento delije funzioni orga­
niche, aiata la digestione b la antri- | 
zione, anuenta il numero^ dei corpu- ' 

,sool'i-rossi dei-sangue, agevola l'aasor-
bimonto dei prìnoipt nutritivi attivando 
il rioambi'o ' organico e dandd cosi ef ' 
fetti ricostituenti negli individui a,ani; 
dimimiisca -iaip'si^ acquosa delk^an^e,- <-
riuscendo dinretico. El' quindi un pre-
giadizio il ritenere che il sale da ou-
oioa riesca dannoso ai bambini riscal­
dando le loro viscern, e non 6 raro 
l'osservare dei bambini scrofolosi, ra- i 
ohitioi, mangiarsi furtivameote ed avi- | 
damenta dei buoni pizzichi di sale co­
mune ; quest'istinto, per i vantaggi sud | 
detti, è da rispetta^-si, sino ad un certo 
pnnto però, ricordando ohe l'abuso è ' 
sempre dannoso'in ogni oosa ed anche ' 
per questo sale, ohe se preso in dose ! 
eccessiva poó riesoire altamente tossico, i 
agendo in tal caso direttamente in 1 
modo nocivaj,.snl sistema nervoso e sul { 
sangue {Chirone e Testa), ed irritatido 
sino ad infiammare grarum-)nte h mu­
cosa intestinale. 

Riguardo al sale da cuc na ò b me 
ranelle!-ohe dDa-'solttziqo» ,a!,qu,antò.8a; 
tura di esso prèstamente bavoia, ò att.i 
ad "uccidere le sanguisughe che acci 
dentalmente per la bocca.t'ossei-o pooe 
trate sino, alio stomaco, - Ànchf nelle 
applicazioni delle mignatte a'I'utero od 
all'auo, nel. aft'3aìli:)iui,quiilcttni], di osse 
si trascinasse'entrò la ''cavità' uterina o 
nel retto, la. pronta iuioziqus di una 
flolnzioue satura di cloruro di sodio 
praticata entro. qq^^te oaviU, eviterà ^ 
ognì'incòuvenièotè'. 

Un'empirica pratica popolarr, ma ta 
torà efficace, ò- quella di somministrare 
dne'-o' tre piccole cucchiaiate di sale 
da ciTcioa sciolte in poca acqua, da 
prenciersi tutta m una volia, contro ta 
emottisi. ' 

Il Brodo ai potrà lamtuiumeM» ai 
bimilirini quando abbiano raggiunto l'età 
di ò-@ mes',in modica quaotiia da pr>n 
ci pio/e se dato^pu'iò, eoe bon come 
eccipienie d''altrp alimento in l'orma di 
mi,nidltre o zuppe, verrà concesso come i 
oÀ di. più.-aUa.eoIita alimentazione, non . 
insostilnz'one dì essa nemmeno io parte, 
PO'ch'è esso noq ripara quasi,altro che­
la ipefdi'a dei sali dell'orsanismc. Non 
SI 'deve sgrassare il brodo oh't iieive 
'all'a'imontaziQne del bambino, e da 
quésta si bandiscano i cosi deUi brodi 
nstri-tti, concentrati, i quali riiHOOtiO 
disadatti per la sua putr,ziqne irrilarido 
nocivamente le une vie digeative, 
.' (CojUirma).,-, , \. Cosallini. 

Hegistratoii-Gontrollari di Gassa 

" N a t i OH a i 
Esposiziona Campionaria 

.. u n I N E 
iSIariiatorooGliio (ncino la Farm, Faliria) 

fd-a-^ -"-«a -«-a*—— (SI A - - - * 

>? 

I Prof. Sttore Chiarottini 
per la MALATTIE INTERNE 

e NERVO E. 

riiieftflSàligU' 
\ 
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OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTI ROMEO 
-Vie P a o l o C a n o i n n i , N. V» 

LAVORATORIO D'OROLOGIAIO 
Si assame qualsiasi riparazione in 

orologi antichi, moderni e ripetizioni. 
DEPOSITO OROLOGI, 

in argento per raglio da Lire 9 in più. 
Orologi in metallo imitazione Ro-

Bshoff garantiti per 2 anni. 
PREZZI a i S O R E r i S S I M I 

Compera e vendita oro 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nei Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative Rivolgersi alla 
B a n o a Coo|ieii^atitfa , 

Udlnasaà 

S W N D O BOLZICOO 
. .; Sn^c. a PIETRO NIOG 

Udina -,PiazzaS.Giacomo.^-. Udtisa 

O H I N O A G L I E K I E 
Horiierio - Modo - Cravatte - 'GMo - Golii 

Polsi - Filati - Profumeria 

'HFSOTrLlTX 
ftHTIOOH 0 » KICftMO 

OSSÀHE dott. eiULiO 
M a l a t t i e i n t e r n e 

e s i i ^ e i a l m e a i ^ imala i i io d i p e i t o 

Visite da. l le lFv, bile W V, 
tutti i g l e n i meiio to domeslclie. 

Piazìca XX Snttembp», H. 7 

Vedi' iq quarta pagina ' 
. AUGUSTO'VERZA 

li 1° Maggio in Italia 
Notiz'e da tutte le parti d'It"'i\ re­

cano ohe i l no.-isun luogo si ebbero a 
deplorare incidenti. 

Le commemorazioni ed i oortei a avul­
sero dapertatto liberamente. 

A Milana ottenne grande successo Fi­
lippo Tarati che parli alla Cam-ira 
del Lavoro, 

. UN ECOIDiq A VARSAVIA 
Unj( colonna di cinquemila dimo.itrauti 

con tre vessilli rossi percorreva lo vie 
della citta 

À.d un certo plinto si iuccntrCi con 
, la cavalleria cosacca mentre la finteria 

veniva dall'altra parte. 
Paila-fo'!'} partirono delle grida sr< 

gcite snbito da una scarica di fucileria 
da parte della truppa. 

I ocsaochl caricarono i dimostranti. 
$> raccolsero I 9 morti o ^0: reriti 

La citta è in lutto I negoz' chius 

E. MKHOATÌLI, direttore proprietiiHo 
GIOVASSI OLIVA, ger, resjio usabile 

Biciclette Styria, Bianchi, Humber 
Motociclette Republic, Styria, Bianchi 

(con accensione.a magnete) i 

Vendik pronti ed a lats 

Le macchine Styria 
si- v.eji'do.tìa atìche 
franco dogana Udine 

^.i^E!rr. '...: •:••'' •:,'.:"' sdazia te . -, 
(Chiedere Cataloghi ed Opuscoli Certificati càù riferi­

mento al presente avviso alla Ditta 

i. WOLLMANN - Padova - via S. Francesco, i 
R A P P R E S E N T A N T E 

"I"N™C. F A C H I N T 
r XDeposito d.i m.a'Ccls.in.e ed. 3.cce@@ozi '3B8 

'Colarono 1-40 m. U m a i E i» Via. iHuntn 

TORNI TEDESCHI di precisione dàlia ditta Weipert 
TMFMI mmSH eoo ìiigraoaggi tati 

(Ie l la t l i t tu inOiMiMfA. 

FUCINE E VENTILATORI 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MECCANICI 

R U B I N E T T E R I A per acqua , vapore e g a s 

Huainizioni poi vapore ed a o p e tubi di gomma 
grasso lubriflcantti - Misuratori di petrolio 

OFFICINE VELLISCaG"" 
UDINE, presso la Chiesa dello BraiMB - CIVIDALE, Piazza Ginlio Cesare 

BICICLETTE 
MOTOCICLETTE jJDTOMOBItl 

Suonerie - Parafulmini 

I M P i m TELEfONICI 

Gas acetilene 

Novità Apriporte elettrico (brevetto VeIJiscig) 
per cairozza e pei stadio (bievotto Volliseig) , 

Spacialitàs 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

-^ Pagamctnti rateali — 
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Le loseFziQBi si risevono eseinsivamente per il ' 'FFIUÌÌ» PFBSSQ l'ÀinniiiiisMonrieì fiiornale in U t e , Vis M W m ì 8. 
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FATALITÀ 
BMBoato originale italiano-

Appena rinTeonto od po' dalio tba-
lordimento, il Lamberti ai provò a dire 
(joalcoaa di ben riaolato poiohè, oltre 
la vergogna ohe provata TiTisaima, 
oomprendnTa il di{floilo della propria 
poafiioue per l'itaritk ohe da ogni parta 
•ominoiaTa a aooppiara al ano indirizzo',' 
ma io qnel bratto momento per Ini 
BOB aeppe trovare di meglio ohe qne-
«te frate: 

— Ma io mi meraviglio d'una pro-
Tooazione ooal brutale e senta motivo.... 

—• Ah miserabile! — non lo lassiA 
terminare Floriano soiogliondo allora' 

'U> i^iaotio d l̂ volto — una provoca­
tone aebza ntotivo, tn dioit Hai dan­
ese gik diméntioato l'atroce indulto 
ohe mi lanslaati ieri dietro le spaile 
sotto i portisi di Po ? Perché io oerco 
di' toUevara dai fango chi per diagra-
là» 0 (Hff infamia altral vi cadde, sono 

nno stnpido, e tn che, tnrpeineote nb 
briaco, vai a martoriare una povera 
vittima, ab tn asrai ' nn eroe ! Ma io 
non cambierei per tntto l'oro del mondo 
la mia ntupiditfc col (nu erolamo ! — 
M' han dotto ohe ael stato nn vigliacco 
e non ne dubito punto perobà solo, no 
vigliacco è capace di contenerai come 
tu ti contieni ; m'hanno aggiunto ancora 
che nella tna vigliaccheria afa fa tna 
forza, ma quanto a ciò bada ohe la 
lezione d'or ora non è ohe il preludio 
d'infinite altre simili, tatto le volte 
jghe me ne rerrt it prtirlto, dovunque 
t'Incontrerò, con q'aaraivo'glia tu vada, 
e questo perchò impari unit buona volta 
a tenere la lingua a freno e smetta 
un ooDtegoD ooil ributtante: mianreremo 
in tal modo le noatre forze s vedremo 
chi vlncertk al irar dei conti. Il mio 
genere di lezione Don è affatto cavai-
leraaco, l o ' so , ma è ' I l genere che 
meglio a'addatta a' tuoi pari. Questo 
d'oggi ti serva pertanto di regola. T'ho 
volato affrontare la pubblico perchè 
in pubblico m'hai insultato, e Sri qui 
giamo pari e patta. Om me ne vado, 
m^ se avrai bisogno di me sai bene 

^ dove trovarmi-; sarò aeòipre pronto 

a* tuoi ordini come da quella aera 
dopo la quale non mi ti sei più fatto 
vivo. 

E' investendolo d'un'oochiata pro-
ivadamont^ sprMzaate, ai ailoatacò a 
"fediti *iÌirél ^'tliV,'tornò ai posto di 
prima, ol̂ iamî , il cameriera, «altiò il 
conto e, salatati aifluni amici presso 
i quali s'avvenne a passare, usci, calmo 
e dignitoso di nuovo, dal teatro della 
sua rivincita. 

Non dubbi segni di .simpatia avevano 
accolla i' lotemarata del conte, anzitutto 
perchè il glovisastro era eordiaìmecte an 
tipatloo ai più, mentre Floi'iano si sa­
peva, 0 ìmmaginavasi osaers un genti 
luomo nel più schietto senso della pa­
rola; poi perchè, se qaiiai sempre la 
causa del p.ù forte è quella che viene ab­
bracciata dalla maggioranza, nel e%v) 
di cui Eli era trattata, non una ma mille 
ragioni aveva avuto il contadi dipor­
tarsi a quel modo e perciò tanto più 
volentieri e legittimamente si era spo 
sato la causa di lui. ' [ ' 

In conseguenza di che nessuno aveva 
ardito interromperlo ed era stato, qsl-
ru.ialr8en8, aocompsgnikta dagli sguardi 
e dalle parole benevolo degli astanti. 

Ma che .dir del Lamberti? 
:^on avvezzo ed iii^reoìpe oosl po­

tente e terribile perobèt come aveva 
detto Q.ulio a Floriano, oramai ciascuno 
lo iasclavu dire e fare a saa pOsta at< 
tamente disistimandolo, pareva rimasto 
ittohiodato dove trovavasi, oltrrohè dai 
due scliiafd, dai lampi degli uochi e 
dalle espressioni roventi del conte. 

Il disgraziato era divenuto livido in 
volto da far paura tranni; coik dove lo 
avevan colpito gli schiaffi, la doppia 
impronta dei quali risaltando sempre 
più rosso-cupa sul fondo pallido, prò-
duceva un contrasto di tinto per cai 
appariva orribile addirittura l'aspetto 
di Alfredo. 

A' prima vista eccitava le compas-
aiooe, ma_,poi, aàpondosi come egli a-
vesse provocato atrocemente ciò ohe 
gli era accaduto, la compussione cedeva 
man mano luogo al disgusto. 

G, oom' è il solito di coloro «ho oe! 
prospero tempo nsarpan noma di amici 
per abl;andonare poi non si tosto il 
vento .malefico della sventura cominci 
ad imperversare sa voi, anche quei oÌie 
circondavano prima . il Lamberti, 1' ,na 
dopo l'altro, in breve ora, con o senza 

pretesti e conforti cl>e Irritavano di pi" 
la ferita, disertarono il campo intorno 
a lai. 
' Quando ai iruvè sólo, dopo nn po' 

sorso in piedi come di aestto, ohe era 
oascato a sedere ; poj, bassi gli oci^,^ 
nriàndo ed urtato, si precipitò barcot-
laate faori del luogo ohe p«f Ini «ra 
stato cosi fatale. 

Allora i commenti, «srpaggisii a roae 
dimessa fliicbè Alfreda era, rimsstof ))i 
dentro, spaziarono liberamente, gli àn( 
gli altri incrociandosi od iocalzsadoai 
per nn bel po', al che la pareva nUt 
ridda sfrenata di tutte parole. 

Appena torpato a casa, Floriano diUsa 
tutto ilare a Margherita: .. 

— Fammi nno de' taci bacioni più 
belli perchè me lo sono proprio gua-' 
dAguato. 

— Non uno, ma cento, toc* lei cor 
affetto incant«)vole. 

K dopo datlgline e ricevutine parec­
chi dei lui: 

Bd ora. mi narra, riattaccò Uargh6> 
rlttt, ohe cosa hai ffttto di cosi bello. 

— Nientemeno ohe t'bo vendicata e 
mi sono vendicato a mia volta, 

(OontinuM) 

Magazzino elìineaglierle-inercerìe 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Via Mercatovecchìo N. S e 1 

- e ^ -
Pfemiata officina meccanicaiperi^la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposi to 
BICICLETTE 

Mepiùasciaitata FalibiiGhe Nazionali ed Estera 
e di quelle di propria fabbricazione 

•Si assume la costruzione di qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 

ranza. 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per i l materiate '9 otisirusiont 

Lire I80 
senza tonala e of^mpanaiia 

Riei^lette popolari 
L. 160 

«ansa (anale e oa* th _ _ _ _ _ 

Vopnicìatupa a fuooo 9 nicholatupa sistoma pepfexionato 
Assortimeuto accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti) guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio ~ Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Paltoni per sfratto e calcio"^- Rimigoritori 

Unieo rappresentante- m deposito Bicioiette e nflotociòlette Peugeot ed altre 
Ppsmialo Lavoralopio Peiliecerie «• Deposito Pelli ^ ^ N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie,gs,ranteudo,ne,-.dfil t£|,rlp,. 

Itala*' PBMV 

tifi 

VERO EsTRuno DI CARNE 

n QOìQe di L i I E B i G può essere 

usato eseldsivamehte per eon̂  

traddistlngaere l'Estratto di Carne 

della m m m iiIESlG. (SeD-

tenza della R. Corte d'Appello 

di Jilano 20 GeonalQ 1900): 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Medaglia d>*rf:enfo « d'ero otlenal» *]]• principali Esposlzlcnl 
d'Iî fene e reiitinuin di dichiarazioni d'IIlàatrt medici specialiaU 
d'0»]iedall per Bsubiat « di privati attcstano eli* U 

Fo tonisi liatfcea I ta i iar ia 
I^AGANIIWI irX3U]:.ÀNI <ft O. — MILANO 

fc arrivata oramai alt* Maggiore pfrfc/.ioue pel pisw, per !« (̂ IgeN 
rlljiJil̂  e per \B. potcrnsiMiti nutritiva tftnto da einere giitdlcaU 
alvieno pari per bontà aila Furina LattfK Jiater». -— Tiitir lc''ni»« 
dii di.iTio c1iinc|ue 1* preferenKft »1 prodotto Paga/iinf ii'illant A'C, 
e niodiidiiio' awltìttìmtfitt iwl̂  U Natole boct&otii la loeyifla^ 
tt^aa di fabbrica.' ' - ' . ' • " • i ' 

Badart alla conirajpitietti: Mttniional 
La dicitura Paganim' Villani'à C, sul marchio di -fabbricatevi) 

ê srre Etampftta in rospo. ~* (Vtttdita pftli9 tuttS.iKGuaiOfft» »\ 
Dregkerh dal fìosf^)' * ' f'' 

La réclamelè la vita deiacommemo^ 

RfiUlLATTiE S E G R E T E 
OLAHOULARI E DELLA PELLE 

sDolo - goccetìa 
stringluii iĤ lrili Mj^SM 

guariti in breve tempo 
e aenzal coruegaonze 

•IMPOfeiA-POmlOHI-STERILITA' 
Curate con eplenilldl rifinitati neirantico o liremiata tfaltlnetto privato dal 

Dot i CESARE TENGA 
eecoiido ì metodi più tn voga uelie cliniche di 

PAHIOI — BXmUHTO — VIÌBNKA 
ViBlt» dslle ore 10 alle 11, dalle 14 alle 16. 

lettera. — Chiedere modulo. — Segretezza. -
Drinoipall' Ur.Gru& 

- Consulti'per 
- Si Darlauo io 

Mercato ifòi valori 
Camara di Gpnii{ni«io di Uiina;, 

Ofit «mùe M MIDH'IÌKHIM ( iti «wiM 
dol giorno t Maggio' 1806'. 

VBKDÌTJL i •/, . l » M ^ 
•i • » Vi • / . . • „ IO» 4 S -'•'• 

i " » • / . • . . , • -, " li _ i ' . ' 

:- . Azioni. .. , 
fiuuft ,^*|]talla . . t Ilio 50 
Vmlnia MmdiwwU ,. , . > .. „w 60 <: 

* - ' HHiiMCinihw "V ' 46» 60 :: 
Bfdf^ Veatta . ISO — . 

Obbliguioni. 
~P«mV. uaiiie-PeBtabte' ' . , 516 ». ' . -HeridlouaB ' . . '' '680 25 , 
'." , . audllcrniHH 4-°/, -".'BM 60 

a(ttt di Sfipa (4,°/. <»), , • 
. SM 60 

a(ttt di Sfipa (4,°/. <»), , • • r - — • 

Crad: ecM. i pKT.. i fi't . • 612 — 
Gartaìie. ' - • 

fcDdiajHll Bani^ ' ItalU' 4 °/, . 611 1* 
- . » » ' • * ' / , • / . » — ^ , OataaB., UUaiui4>/i 611 25 
n « 0 s l' '/o 
, : III. Itd., Kemt 4«/> 

51? 
510 

76 
50 

. , Mem 4</, ' / . eti — 
Calabi (oli3«|uiii'- a vcglà> 
Araniris (oro) . . . . 
U)ll4t«H>terliB*) ' . . " . 
Qenau la{mwud) , - . . 

100 04 
U 

Araniris (oro) . . . . 
U)ll4t«H>terliB*) ' . . " . 
Qenau la{mwud) , - . . Ita n 
fiatiebufo (nbll) , ' . . >' 
BniuDla. (lei) > 

.^104 n fiatiebufo (nbll) , ' . . >' 
BniuDla. (lei) > 

. . . . j» — fiatiebufo (nbll) , ' . . >' 
BniuDla. (lei) > — « MmTa York (4att|«i) - . r 
TmlUk (lln:,tiufk«) . . 1 à 16 , MmTa York (4att|«i) - . r 
TmlUk (lln:,tiufk«) . . 1 à N 

il 

•;••. «Tort-l^iiip^,,,; 
POR uooìdere Tapi, Sorel, Talpa 
al'YeBde'preiiso tr^oràalà IL FRIULI 

a Lire,, O.BO iti' pafioo. 

V&é 1906 ~ ' Tip. Maroo BardnBac 


